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PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

L’Istituto Tecnico Paritario “Luigi Pirandello” di Canicattì nasce come Centro Studi “L. 

Pirandello” e ha registrato nel corso degli anni, una crescente partecipazione scolastica, dando 

ragione a chi ha sempre creduto in questo progetto. 

Nella sua attività ormai trentennale, l’Istituto, percorrendo un lungo cammino, ha formato 

tantissimi giovani, i quali, grazie al titolo di studio conseguito, sono stati in grado di entrare a 

pieno titolo nel mondo del lavoro. 

Nel 1986 l’Istituto ha ottenuto il riconoscimento legale del corso commerciale a indirizzo 

amministrativo, divenendo sede legale di esami. Per rispondere alle esigenze dell’utenza, si 

sono attivati, oltre ai corsi antimeridiani, anche corsi pomeridiani e serali. La crescente domanda 

d’iscrizioni nel corso per geometri, organizzato già come corso di preparazione agli esami, ha 

fatto sì che fosse chiesta la legalizzazione del medesimo, ottenuta nel 1994. 

Nel 2001, con D.A. n.288 dell’08/08/2001, l’Istituto ha ottenuto il riconoscimento della parità 

scolastica, ad oggi con D.D.G.N 2034 del 22/03/2017. 

L’Istituto tecnico paritario “Luigi Pirandello” è presente sul territorio con un’offerta formativa 

che intende contribuire alla crescita personale e alla realizzazione sociale di futuri cittadini attivi 

e consapevoli, è una scuola di tutti e per tutti, che fonda il proprio operare sugli studenti in 

formazione, assicurando loro piene opportunità di successo attraverso la valorizzazione 

completa del potenziale individuale. 

Il nostro istituto si propone di articolare il suo operare quotidiano intorno a tre assunti: educare, 

istruire e formare: 

-Si prefigge di educare al fine di promuovere un vero e fattivo concetto di nuova cittadinanza 

europea attraverso lo sviluppo di una cultura della partecipazione, dell’incontro, del confronto 

e dell’inclusione. 

-Assicura un’istruzione costante nel tempo, come fondamentale esperienza conoscitiva, dove 

l’apprendimento spontaneo s’incontra, si sostanzia e si consolida nella formale cultura 

scolastica. 

-Prevede una formazione in cui l’accesso all’istruzione, diritto inderogabile di cittadinanza, si 

coniuga e si concretizza nella realizzazione del diritto al lavoro. 

 

 

 

 

 

 



 

COMPOSIZONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E QUADRO ORARIO 

SETTIMANALE 

 

 
 

DOCENTE Disciplina ORE 

Prof.ssa RITA FERRARO 

COORDINATORE DELLE 

ATTIVITÀ DIDATTICHE 
/ 

Prof. MARIA JLENIA LO COCO ECONOMIA AZIENDALE 8 

Prof. CALOGERO CAPODICI MATEMATICA 3 

Prof.ssa VALENTINA FESTA 

ITALIANO 4 

STORIA 2 

Prof.ssa SARA MURATORE 

DIRITTO 3 

ECONOMIA POLITICA 3 

Prof. SSA RITA FERRARO SCIENZE MOTORIE 2 

Prof.ssa ROSSANA MARIA INFUSO 
LINGUA STRANIERA 

(INGLESE) 3 

  Prof.ssa SIMONA CASTELLO  

LINGUA STRANIERA 

(SPAGNOLO) 3 

Prof.ssa VALENTINA FESTA RELIGIONE 1 
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SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE E LA SUA EVOLUZIONE 

All’inizio dell’anno scolastico la classe era composta da 32 alunni; durante il corso dell’anno 

scolastico alcuni si sono ritirati e altri ne sono subentrati. Pertanto, la classe risulta essere 

composta da 20 alunni: otto maschi e dodici femmine, di diverse fasce d’età e di varia 

provenienza. 

A inizio anno, considerata la presenza di alunni aventi una situazione di partenza eterogenea ed 

anche appartenenti a fasce di età differenti, i docenti hanno cercato di rendere omogeneo il 

livello dei prerequisiti della classe; questo ha rallentato lo svolgimento del programma e la 

risposta alle sollecitazioni ha mostrato risultati differenti, a seconda dei casi. 

Il comportamento da parte degli alunni è stato perlopiù corretto nei confronti degli insegnanti 

e nelle relazioni all’interno della classe stessa; la frequenza è stata regolare, fatte le dovute 

eccezioni. 

Durante l’anno scolastico è stato raggiunto il massimo dell’impegno nello studio e la 

partecipazione attiva alle varie discipline da buona parte del gruppo classe.  

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è compreso tra il sufficiente e il più che 

sufficiente, alcuni hanno raggiunto un livello discreto e buono, grazie alla continuità della 

presenza in classe e al continuo confronto con gli insegnanti e con gli alunni stessi. 

 

 
 

PROFILO DELL’ INDIRIZZO DI STUDI AMMINISTRAZIONE, 

FINANZA E MARKETING 

Il Perito in Amministrazione, Finanza e Marketing ha competenze specifiche nel campo dei fenomeni 

economici nazionali e internazionali della normativa civile e fiscale, dei sistemi aziendali 

(organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli 

strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo - finanziari e dell’economia sociale. Integra inoltre 

le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare 

nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento 

organizzativo e tecnologico dell’impresa. 



 

Piano di Studi 

Materie 
1° 

Anno 

2° 

Anno 

3° 

Anno 

4° 

Anno 

5° 

Anno 

Italiano 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Inglese 3 3 3 3 3 

Francese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze Integrate 2 2 / / / 

Scienze (Fisica) 2 / / / / 

Scienze (Chimica) / 2 / / / 

Geografia 3 3 / / / 

Informatica 2 2 2 2 / 

Economia Politica / / 3 2 3 

Diritto / / 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 / / / 

Economia Aziendale 2 2 6 7 8 

Scienze Motorie 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Educazione Civica Insegnamento trasversale / 33 ore annuali 

Ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
Il diplomato in Amministrazione, Finanza e Marketing occupa ruoli decisionali e organizzativi nei 

seguenti settori: 

• Uffici amministrativi, commerciali, del personale e di marketing di tutte le aziende 

operanti in ogni settore dell’economia; 

• Enti pubblici (ASL, INPS, INAIL, Comuni, Province, Regioni, Scuole, camere di 

Commercio ecc.) 

• Amministrazione finanziaria (uffici Iva, Agenzia delle Entrate ecc.) 

• Studi professionali (commercialisti, consulenti del lavoro, promotori finanziari, notai, 

avvocati ecc.) 

• Imprese bancarie e assicurative 

• Associazioni di categoria (ASCOM, Coldiretti, Ass. Artigiani, Ass. sindacali ecc.) 

  



 

OBIETTIVI PROGRAMMATI 

• Potenziare il senso di responsabilità, il rispetto delle regole, la disponibilità nei 

confronti degli altri al fine di favorire la crescita della persona 

• Fornire una solida conoscenza degli elementi fondamentali di ogni disciplina 

• Creare le condizioni affinché si rafforzino le potenzialità intellettive e umane di 

ciascun allievo valorizzandone le doti e gli interessi 

• Favorire i rapporti con il territorio e il contesto economico e culturale. 

 
Obiettivi cognitivi specifici 

Conoscenze: 

• Conoscere i contenuti specifici di ogni disciplina 

• Conoscere i linguaggi specifici delle discipline. 

Competenze: 

• Applicare le conoscenze acquisite 

• Esprimere con un linguaggio corretto e preciso i contenuti appresi in ogni disciplina. 

• Comunicare concetti essenziali correttamente. 

• Individuare semplici interconnessioni delle tematiche oggetto di studio. 

• Capacità di sintesi. 

Capacità da acquisire alla fine dell'anno: 

• Analizzare situazioni, elaborare informazioni. 

• Eseguire sintesi in modo coerente e coeso. 

Obiettivi educativo/comportamentali: 

• Saper lavorare in gruppo. 

• Saper comunicare efficacemente. 

• Saper rispettare le regole. 

• Avere senso di responsabilità, saper rispettare il prossimo, l'ambiente e tutti i beni scolastici. 

 

CRITERI METODOLOGICI 

Le metodologie didattiche, scelte in funzione dei concreti bisogni degli allievi, si basano sulla 

centralità dello studente, delle sue caratteristiche, delle sue attese formative. 

I diversi argomenti di studio sono stati trattati con gradualità procedendo dai concetti più semplici a 



 

quelli più complessi; sono stati favoriti, inoltre, i collegamenti interdisciplinari, attraverso la 

collaborazione di insegnanti di materie affini. 

Ogni docente, ponendo in atto tutte le strategie di cui è a conoscenza e sperimentando tecniche e 

diversi approcci metodologici durante lo svolgimento delle lezioni, ha predisposto nel corso dell’anno 

scolastico interventi ed attività guidate, individualizzate o per gruppi, attraverso lo svolgimento di 

compiti, esercizi, ricerche ed approfondimenti. 

Nello svolgere le attività didattiche e per conseguire gli obiettivi prefissati sono stati preferiti i 

seguenti metodi: 

• lezioni dialogate, per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di 

astrarre e per favorire la partecipazione; 

• studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia 

nello studio; 

• discussioni guidate a tema libero; 

• per gli alunni che incontravano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e 

metodologiche, sono stati creati percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una 

certa autonomia operativa; 

 

Quanto ai mezzi, sono stati adoperati: 

• libri di testo; 

• dispense integrative fornite dai docenti; 

• lavagna; 

• strumenti multimediali; 

• materiali e strumenti del laboratorio. 

  



 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 

La verifica è stata uno strumento di fondamentale importanza, funzionale per l’insegnante al 

raggiungimento degli obiettivi da accertare e per l’alunno per fare acquisire consapevolezza a livello 

di competenza e conoscenza. 

La verifica continua, inserita nell’attività didattica, ha consentito quotidianamente un monitoraggio 

costante del processo di apprendimento. Tali verifiche sono state fatte attraverso test strutturati e 

semi-strutturati, interrogazioni orali, esercitazioni e domande poste a fine lezione per avere un 

immediato riscontro sulla comprensione della stessa.  

Nella valutazione si è tenuto conto di molteplici fattori, da quelli cognitivi a quelli non cognitivi, il 

primo fattore comprende: conoscenza, competenza e capacità, il secondo fattore comprende: 

frequenza, partecipazione in classe, interesse durante le lezioni, impegno ed infine evoluzione 

positiva rispetto ai livelli di partenza. 

La costante verifica dell’attività didattica svolta ha permesso al Consiglio di raccogliere dati sul 

processo di apprendimento e di maturazione degli alunni, consentendo di effettuare eventuali 

modifiche relativamente agli obiettivi prefissati, alle metodologie di intervento, ai contenuti 

programmati.  

Per quanto riguarda la disciplina italiano sono state somministrate agli alunni, durante tutto l’anno 

scolastico, come valutazioni scritte, prove riguardanti tutte le tipologie (A, B e C) e sono state 

utilizzate le griglie di valutazione che saranno adoperate durante l’Esame di Stato. 

 

  



 

ATTIVITÀ DIDATTICHE CURRICULARI EXTRACURRICULARI 

La classe, nel corso dell’ultimo biennio ha partecipato a diverse iniziative che hanno contribuito ad 

ampliare gli orizzonti culturali e ad integrare le esperienze degli alunni. Le attività che hanno 

caratterizzato la vita scolastica della 5ª A riguardano: 

• ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO IN USCITA; 

• USCITE DIDATTICHE; 

• PROGETTI VARI. 

 

 

• ORIENTAMENTO IN USCITA 

Il 28/04/2024 si è tenuto un incontro in presenza con un tutor dell’Università eCampus durante il 

quale è stata presentata l’offerta formativa dell’A.A. 2024/2025 riguardante: percorsi di laurea 

triennali, corsi di laurea magistrale a ciclo unico, corsi di alta formazione professionale e varie. 

L'università e-Campus è un'università telematica non statale italiana, riconosciuta con decreto del 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 30 gennaio 2006. 

La fruizione dei corsi avviene attraverso una piattaforma di apprendimento online, che consente anche 

la comunicazione con i docenti e gli altri studenti, nonché l'attività di tutoraggio didattico individuale. 

 

 

 



 

 GITA SCOLASTICA PRESSO “SIBEG COCA-COLA” 

 

Giorno 19 Aprile 2024 si è svolta l’uscita didattica presso la fabbrica “SIBEG 

COCA-COLA CATANIA”. 

Sibeg nasce nel 1960 e in poco tempo conosce una forte espansione sul 

territorio. Nel 1970, infatti, vanta già 3 stabilimenti produttivi e ben 9 

depositi. Sibeg è ormai una realtà consolidata e il suo continuo percorso di 

crescita richiama l’attenzione dei più importanti protagonisti del settore. 

Come il Gruppo Busi (già imbottigliatore Coca-Cola nelle Marche e in 

Romagna) che a metà degli anni ‘70 decide di rilevare l’azienda. Sibeg è la 

prima azienda in Europa a dotare la sua Field force di auto full electric 

attraverso la realizzazione del Green Mobility Project, iniziativa di 

responsabilità sociale, etica e ambientale. Con un fatturato di 150 milioni 

di euro, oggi l’azienda conta circa 350 dipendenti, produce e consegna 

quotidianamente bevande in oltre 30.000 punti vendita della Regione e 

detiene il 62% a valore del mercato delle bevande gassate in Sicilia. 

 

 



 

USCITA DIDATTICA ALLA “CASA MUSEO GIUDICE LIVATINO” 

 

Giorno 7 maggio 2024 si è svolta l’uscita didattica presso la Casa 

museo Giudice Livatino, la quale è custodita dall'Associazione Casa 

Museo Giudice Livatino che valorizza la dimora in cui visse il Beato 

Rosario Angelo Livatino. 

È il principale luogo della memoria del Beato Rosario Angelo Livatino, 

Magistrato e Martire. Custodita e conservata nella sua totale 

integrità, è divenuto luogo simbolo di Giustizia e di Fede.  

L'immobile si trova in viale Regina Margherita 166, nel cuore di 

Canicattì in provincia di Agrigento. In questa Casa, Rosario Livatino, 

sapientemente guidato nella crescita, ha vissuto in compagnia dei 

suoi amati genitori fino al tragico 21 Settembre 1990. La cameretta 

del piccolo Rosario è divenuta pian piano lo studio dove l'integerrimo 

Magistrato proseguiva e approfondiva lo studio dei delicati atti, nella 

serenità della sua abitazione, lontano da occhi e orecchi indiscreti. 

Oggi quella camera/studio sembra ancora attendere il suo ritorno.  

 

  



 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI DELL’EDUCAZIONE 

CIVICA  

“L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri” (Art. 1, legge 92 del 20 agosto 2019). 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, 

ha introdotto a partire dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico trasversale 

dell’Educazione Civica oltre che sviluppa la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società.  

Il curricolo di istituto di Educazione Civica, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in 

materia di cittadinanza attiva di ogni studente, opta per una impostazione assolutamente 

interdisciplinare (e non limitata solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i 

docenti di tutte le discipline di ogni consiglio di classe. 

La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione 

civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare 

all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e da affidare ai docenti 

del Consiglio di classe.  

La Legge dispone inoltre che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. 

Viene affidato ad ogni Coordinatore di Classe il compito di Coordinatore dell’insegnamento 

trasversale dell’Educazione Civica. Questo ha il compito di coordinare le attività da svolgere nel 

corso dell’anno scolastico e, in sede di scrutini, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi 

della normativa vigente, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è 

affidato l'insegnamento dell'educazione civica. 

ATTUAZIONE DEL PERCORSO 

Il curricolo di Educazione civica è stato sviluppato secondo le modalità organizzative previste e 

stabilite dal Collegio dei Docenti. I singoli Consigli di classe hanno attuato un percorso di 

apprendimento programmato a inizio anno scolastico, svolto mediante lezioni somministrate dai 

singoli docenti oppure in compresenza con i docenti di Scienze giuridico-economiche e Scienze 

economico-aziendali. I contenuti e le attività del curricolo sono stati inseriti trasversalmente nei 

contenuti e nelle attività didattiche del preesistente curricolo disciplinare ed eventuali ulteriori 

declinazioni di quanto previsto dalla Legge 92/2020 e dalle Linee guida di attuazione nelle singole 



 

discipline sono state inserite nelle singole programmazioni disciplinari, al fine di far acquisire agli 

studenti le conoscenze e le competenze di base contemplate dal legislatore.   

 

COMPETENZE TRASVERSALI PER L’EDUCAZIONE CIVICA 

PROGRAMMAZIONE INIZIALE 

MODULO: CITTADINANZA EUROPEA. 

 

CONTENUTI FINALITA’ OBIETTIVI 

- La genesi dell’Unione Europea 
e delle istituzioni comunitarie. 
Le elezioni europee  

- Le principali tradizioni culturali 
europee  

- Il sistema economico mondiale  

- I problemi dello sviluppo e del 
sottosviluppo  

- Il lavoro e i giovani, le donne, i 
minori, gli immigrati 

- Il problema dell’occupazione in 
Italia e in Europa: lo Statuto dei 
lavoratori, precarietà e 
flessibilità 

- La costruzione e il 
mantenimento della pace nel 
mondo: storie di protagonisti 
della cooperazione 
internazionale  

- I testimoni della memoria e della 
legalità 

- Collocare la propria dimensione di 
cittadino in un orizzonte europeo e 
mondiale. 

- Comprendere la necessità della 
convivenza di diverse culture in un 
unico territorio. 

- Identificare le condizioni per la pace 
in un dato spazio geografico. 

- Cogliere l’importanza del valore etico 
del lavoro e delle imprese che operano 
sul territorio 

- Partecipare alle attività previste per le 
tre giornate celebrative (Shoah, il 27 
gennaio Giorno della Memoria; 
Foibe, il 10 febbraio giorno del 
Ricordo; "Giornata della Legalità", il 
19 marzo). 

- Conoscere le fasi della 
nascita dell’Unione 
Europea e delle sue 
Istituzioni. 

- Conoscere le Carte che 
salvaguardano i diritti 
dell’uomo. 

 

 

DISCIPLINA CONTENUTI ORE 

STORIA 
- I problemi dello sviluppo e del sottosviluppo 

- Il lavoro e i giovani, le donne, i minori, gli immigrati 
8 

LETT. 

ITALIANA 
- I testimoni della memoria e della legalità 4 

LINGUE 

STRANIERE 
- Le principali tradizioni culturali europee 4 

EC. 

AZIENDALE 
- Il sistema economico mondiale 4 

DIRITTO 

- La genesi dell’Unione Europea e delle istituzioni 

comunitarie. Le elezioni europee. 

- Il problema dell’occupazione in Italia e in Europa: lo 

Statuto dei lavoratori, precarietà e flessibilità. 

- La costruzione e il mantenimento della pace nel 

mondo: storie di protagonisti della cooperazione 

internazionale. 

13 

TOTALE ORE 33 



 

LEZIONI SVOLTE NELL’ABITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 

• HALLOWEEN 

The term Halloween derives from the Celtic New Year, during which the arrival of winter was 

celebrated with a festival called All Hallow’s Eve. Death was the main theme of this festivity 

and it reflected what was happening in nature. During the night of 31 October, Celts held gatherings 

in the woods and on hills for the ceremony of lighting the Sacred Fire and performed animal 

sacrifices. Dressed in grotesque masks, the Celts would return to the village, lighting lanterns made 

of carved onions inside which the embers of the Sacred Fire were placed. It is still celebrated on 31 

October and children usually wear monstrous costumes and knock on doors saying «Trick or treat?». 

TRADUZIONE  

Il termine Halloween deriva dal capodanno celtico, durante il quale si celebrava l’arrivo dell’inverno 

con una festa chiamata «All Hallow’s Eve» (Vigilia di tutti i Santi). La morte era il tema principale 

della festa, in sintonia con ciò che avveniva in natura. Durante la notte del 31 ottobre si tenevano dei 

raduni nei boschi e sulle colline per la cerimonia dell’accensione del Fuoco Sacro e venivano 

effettuati sacrifici animali. Vestiti con maschere grottesche, i Celti tornavano al villaggio, facendosi 

luce con lanterne costituite da cipolle intagliate al cui interno erano poste le braci del Fuoco Sacro. 

Ancora oggi si festeggia il 31 ottobre e i bambini di solito indossano costumi mostruosi e bussano 

alle porte dicendo «Trick or treat?». 

• EL DÍA DE MUERTOS 

      El Día de Muertos es una de las fiestas mexicanas más conocidas del mundo que se celebra con alegría en todas 

las calles y plazas del país. De hecho, no sólo se celebran a los muertos, sino que es un verdadero himno 

a la vida. Esta fiesta se celebra el 2 de noviembre, pero ¡es necesario no confundirla con Halloween! 

Ambos tienen que ver con el tema de la muerte y de los espíritus, pero hay algunas diferencias en 

cuanto al significado: si en Halloween los espíritus son malos y por eso se trata de una noche oscura 

y miedosa, el Día de muertos recibe a los espíritus con alegría y colores en cuanto miembros de la 

familia que se juntan con los familiares que aún viven. En cuanto a los orígenes, el Día de Muertos 

se remonta a los aztecas y a otras civilizaciones prehispánicas que creían en la relación entre la vida 

y la muerte y que los difuntos eran miembros de la comunidad que volvían al mundo terrenal en ese 

día especial. En 2008 la UNESCO reconoció al Día de Muertos como Patrimonio cultural inmaterial 

de la humanidad. 

TRADUZIONE  

      Il Día de Muertos è una delle feste messicane più conosciute al mondo che si festeggia con allegria 

in tutte le strade e le piazze del paese. In effetti, non è soltanto la celebrazione della memoria dei 



 

defunti, ma è un vero e proprio inno alla vita. Si celebra il 2 novembre ma non ha niente a che vedere 

con Halloween! Anche se le due festività hanno in comune il tema della morte e degli spiriti, sono 

differenti per il significato profondo: se Halloween concepisce gli spiriti come malevoli e per questo 

si ricrea una notte oscura e piena di terrore, diversamente, il Giorno dei Morti accoglie gli spiriti con 

allegria e gioia, in quanto membri della famiglia che si ricongiungono con i familiari nel regno dei 

vivi. Il Giorno dei Morti ha origini azteche e di altre civiltà antiche pre-ispaniche, le quali credevano 

nella connessione tra vita e morte e che i morti fossero membri della comunità che ritornavano sulla 

terra in questo giorno speciale. Nel 2008 l'UNESCO (l'Organizzazione delle Nazioni Unite) ha 

riconosciuto il Día de los muertos come patrimonio culturale immateriale dell'umanità. 

• LA SEMANA SANTA  

      La Semana Santa es una de las celebraciones más antiguas y llamativas de España. Es una mezcla 

entre religiosidad, tradición y arte y se celebra cada año durante los meses de marzo o abril. Desde el 

Domingo de Ramos hasta el Domingo de Resurrección, las calles acogen diversas procesiones en las 

que participan los cofrades (o nazarenos). La Semana Santa española dio origen a la de Sicilia y ha 

sido declarada de Interés Turístico Internacional. 

      TRADUZIONE 

      La Settimana Santa è una delle celebrazioni più antiche e suggestive della Spagna. È un misto di 

religiosità, tradizione e arte che si celebra ogni anno nei mesi di marzo o aprile. Dalla Domenica delle 

Palme alla Domenica di Pasqua, le strade sono teatro di varie processioni a cui partecipano i 

confratelli (o nazareni). La Settimana Santa spagnola ha dato origine a quella siciliana ed è stata 

dichiarata di Interesse Turistico Internazionale. 

• GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE 

DONNE - 25 NOVEMBRE 

Per sensibilizzare gli alunni, circa l’eliminazione della violenza contro le donne, è stata svolta una 

lezione partecipata circa l’aumento del femminicidio nell’era attuale: gli alunni hanno partecipato 

mostrando interesse attivo. Dal dibattito emerso è stato preso spunto per l’avvio del progetto 

“L’emancipazione della donna”.  

• GIORNO DELLA MEMORIA - 27 GENNAIO  

Il 27 gennaio, data dall’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, è stato riconosciuto dalla Repubblica 

Italiana come “Giorno della memoria”, per non dimenticare l’emanazione delle leggi razziali, la 

persecuzione, la deportazione, la prigionia e lo sterminio degli ebrei. 

In occasione del “Giorno della Memoria”, l’Istituto Pirandello organizza ogni anno un momento di 

riflessione, organizzato dai docenti i quali propongono agli studenti letture, documentari e film. 



 

Quest’anno è stato proiettato innanzitutto il video “Liliana Segre, Discorso integrale al Parlamento 

Europeo (29 gennaio 2020)” con l’introduzione dell’ex Presidente del Parlamento Europeo David 

Sassoli. Al termine del video la docente di Storia ha introdotto una lezione con le seguenti tematiche: 

leggi di Norimberga; concetto di razza; definizione dei termini shoah, olocausto e genocidio; la 

persecuzione degli ebrei durante il fascismo; la vita di Liliana Segre. 

Al termine della lezione partecipata è stato proiettato il film Un’ombra sulla verità, inerente al 

progetto “Schermi in classe”.  

 

• SPRECO ALIMENTARE: GOAL 2: ZERO HUNGER – AGENDA 2030 

Agenda 2030 is a plan of action for people, 

planet and prosperity. It also seeks to 

strengthen 

universal peace in a larger freedom! Goal 2 

aims to end hunger, achieve food security and 

improved nutrition and promote sustainable 

agriculture. As part of the United Nations’ 

sustainable development goals, the UK 

Government has committed to halving the 

UK’s per 

capita food waste by 2030. Some initiatives to 

reduce food waste are, for example: FareShare 

and Love Food, Hate Waste. 

L’Agenda 2030 è un piano di azione per le 

persone, il pianeta e la prosperità. Cerca anche 

di rafforzare la pace universale in una più 

ampia libertà! L’Obiettivo 2 mira a porre fine 

alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare 

e migliorare la nutrizione e promuovere 

un’agricoltura sostenibile. Nell’ambito degli 

obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 

Unite, il governo del Regno Unito si è 

impegnato a dimezzare lo spreco alimentare 

pro 

capite entro il 2030. Alcune iniziative per 

ridurre lo spreco alimentare sono, ad esempio: 

FareShare e Love Food, Hate Waste. 

 

• SPRECO ALIMENTARE: OBJETIVO 2: HAMBRE CERO – AGENDA 2030 

La Agenda 2030 es un plan de acción muy 

ambicioso a favor de las personas, el planeta y 

la prosperidad y tiene también la intención de 

fortalecer la paz universal y el acceso a la 

justicia.  

L’agenda 2030 è un piano d’azione molto 

ambizioso a favore delle persone, del pianeta e 

della prosperità e ha anche l’obiettivo di 

rafforzare la pace universale e l’accesso alla 

giustizia.  

 

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-goal2.pdf


 

Los objetivos de la Agenda 2030 son 17 y 

deben ser realizados a nivel mundial por todos  

los países miembros de la ONU dentro del 

2030. Incluso España tiene que contribuir a 

este esfuerzo colectivo, creando tosas las 

condiciones para un desarrollo incluyente, 

sostenible y equitativo. 

El objetivo 2 “Hambre cero” quiere poner fin 

al hambre, lograr la seguridad alimentaria y 

promover la agricultura sostenible. 

Según el Programa Mundial de Alimentos, 135 

millones de personas padecen hambre severa y 

250 millones de personas podrían encontrarse 

al borde de la hambruna. La pandemia de 

COVID-19 ha aumentado mucho esa cifra. 

Incluso en España, la carencia material es un 

problema real y preocupante. Según datos del 

Gobierno de España, el 3,7% de la población 

española sufre carencia material. El aumento 

de la productividad agrícola, producción 

alimentaria sostenible e incluso cambiar 

profundamente nuestros hábitos cotidianos 

podrían solucionar este problema. 

Una solución eficaz para contribuir a la 

realización de este objetivo podría ser eliminar 

el desperdicio de la comida. Según datos de la 

FAO cada año se desperdician 1300 millones 

detoneladas de comida, es decir 1/3 de la 

producción total de alimentos. Se trata de un 

problema moral y también material muy grave, 

que tiene incluso un enorme impacto 

ambiental. 

Cotidianamente podríamos por ejemplo 

comprar de forma inteligente, planificar los 

Gli obiettivi dell’Agenda 2030 sono 17 e devono 

essere realizzati su scala globale da tutti i paesi 

membri dell’ONU entro il 2030.  

Anche la Spagna deve contribuire a questo sforzo 

collettivo, predisponendo tutte le condizioni 

necessarie per uno sviluppo inclusivo, sostenibile ed 

equo.  

L’obiettivo 2 “Sconfiggere la fame” vuole porre fine 

al problema della fame, raggiungere la sicurezza 

alimentare e promuovere l’agricoltura sostenibile.  

Secondo il Programma Alimentare Mondiale 135 

milioni di persone soffrono la fame gravemente e 

250 milioni di persone potrebbero trovarsi sull’orlo 

della carestia. La pandemia del COVID-19 ha 

aumentato notevolmente queste cifre. 

Anche in Spagna, la carenza materiale è un problema 

reale e preoccupante. Secondo i dati del governo 

spagnolo, il 3,7% della popolazione spagnola soffre 

la carenza materiale.  

L’aumento della produttività agricola e la 

produzione alimentare sostenibile, così come 

cambiare drasticamente le nostre abitudini 

quotidiane sono misure che potrebbero risolvere 

questo problema.  

Una soluzione efficace per contribuire alla 

realizzazione di questo obiettivo potrebbe essere 

l’eliminazione dello spreco del cibo. Secondo i dati 

della FAO ogni anno si sprecano 1300 milioni di 

tonnellate di cibo, vale a dire 1/3 della produzione 

totale di alimenti. Si tratta di un problema sia morale 

sia materiale molto grave, che ha persino un enorme 

impatto ambientale. 

Ogni giorno potremmo per esempio comprare in 

modo intelligente, pianificare i menu, comprare 



 

 

• GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA - 8 MARZO 

La Giornata internazionale dei diritti della donna, nota anche come Festa della donna, ricorre il giorno 

8 marzo di ogni anno per ricordare sia le conquiste sociali, economiche e politiche, sia le 

discriminazioni e le violenze di cui le donne sono state e sono ancora oggetto in ogni parte del mondo. 

Le Nazioni Unite, la cui Carta rappresenta il primo statuto internazionale che nel 1945 ha affermato 

il principio di uguaglianza tra i generi, hanno designato (a partire dal 1975) l’8 marzo come giornata 

internazionale della donna. 

Durante la lezione di storia è stato esposto agli alunni un excursus sulla condizione della donna a 

partire dalla Rivoluzione Francese sino alla conquista del voto grazie al movimento delle suffragette.  

 

Le principali tradizioni culturali europee  

L’insegnate di lingua inglese ha affrontato il tema delle principali tradizioni culturali europee. Dopo 

una lezione partecipata. Inoltre, è stato anche affrontato il tema “La mimosa come simbolo della festa 

della donna” che confluirà nel progetto “L’emancipazione della donna”. 

  

menús, comprar fruta y verdura feas, consumar 

antes los productos que llevan más tiempo, 

fijarse en la fecha de caducidad y comer las 

sobras. 

frutta e verdura brutte, consumare prima i prodotti 

che hanno più tempo, prestare attenzione alla data di 

scadenza e mangiare gli avanzi. 



 

PROGETTO “L’EMANCIPAZIONE DELLA DONNA” 

 
A partire dal 25 novembre (Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne) 

e dall’8 marzo (Giornata internazionale dei diritti della donna) i docenti coinvolti nell’insegnamento 

dell’Educazione Civica hanno assegnato agli alunni delle ricerche su delle Donne che hanno fatto la 

storia. Dal momento che la classe ha mostrato tantissimo interesse sull’argomento, è stato deciso di 

avviare un progetto intitolato L’emancipazione della donna.  

Il tema scelto da codesto Istituto per la realizzazione del presente progetto è: la donna nel contesto 

europeo.  

Il presente progetto mira a promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, 

non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e 

dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità. 

Obbiettivi del progetto: sensibilizzare i giovani per riuscire a collocare la propria dimensione di 

cittadino in un orizzonte europeo e mondiale, comprendere la necessità della convivenza di diverse 

culture in un unico territorio; sensibilizzare gli alunni affinché possa essere attuato l’obiettivo 5 

dell’agenda 2030 “Parità di genere”: raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le 

donne e le ragazze. 

  



 

PROGETTO “IL CORAGGIO DI ESSERE EROI”  

 

A partire dal 21 Marzo 2024 (Giornata della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti 

delle mafie) i docenti della classe 5ª A AFM, coinvolti nell’insegnamento dell’Educazione Civica, 

hanno assegnato agli alunni delle ricerche circa varie personalità vittime della mafia. Visto l’alto 

interesse da parte degli alunni è stato deciso di avviare un progetto intitolato “Il coraggio di essere 

eroi”.  

Il tema scelto da codesto Istituto per la realizzazione del presente progetto è la legalità.  

Il suddetto progetto mirava a promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, 

non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del presente e 

dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di corresponsabilità.  

Gli obbiettivi del progetto sono stati: creare nei ragazzi la consapevolezza della cultura mafiosa e 

dell’illegalità, facendo maturare in loro il senso di giustizia e lealtà; sviluppare una personale ed 

equilibrata coscienza civica e politica; promuovere la partecipazione alle iniziative scolastiche 

didattiche attraverso la rappresentazione delle proprie capacità e competenze. 

Al termine del progetto gli alunni hanno realizzato un PowerPoint. 

Il progetto è stato curato da: coordinatore dell’Educazione Civica della classe, Prof.ssa Muratore 

Sara; referente d’Istituto dell’Educazione Civica, prof.ssa Vangelista Mariangela Dyana; 

coordinatore delle attività didattiche, Prof.ssa Ferraro Rita. 

 

  



 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 

L’ORIENTAMENTO 

 
Di fondamentale importanza, per la formazione e la crescita degli studenti, è stata 

l’attivazione dei progetti relativi ai Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 

(ex Alternanza scuola/lavoro). 

Attraverso il decreto n. 774 del 4 settembre 2019 sono adottate le Linee Guida relative ai 

PCTO. Risulta rilevante l’attenzione posta su due principali dimensioni: quella orientativa e 

quelle delle competenze trasversali. Ciò ha permesso di garantire allo studente da una parte 

l’acquisizione di una maggiore consapevolezza delle proprie attitudini e predisposizioni, 

dall’altra di conseguire tutte le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto. 

Il progetto messo in atto ha cercato di creare modalità di apprendimento flessibili per favorire 

il successo scolastico, far conoscere il mondo del lavoro e mettere in pratica le conoscenze e 

le competenze acquisite durante il periodo scolastico, oltreché di favorire la collaborazione 

tra l’istituzione scolastica e le imprese. Un obiettivo fondamentale è stato quello di far 

relazionare gli studenti con colleghi, superiori e soggetti esterni, eseguendo i lavori richiesti 

durante l’attività, per comprenderne l’importanza e l’utilità. 

L’efficacia di tale progetto è strettamente legata al ruolo delle figure di sostegno di tale 

esperienza ed a una forte sinergia tra la scuola e gli enti di formazione. 

Il progetto svolto, intitolato “IO…LAVORO”, si è avvalso della collaborazione con lo 

Studio di Consulenza del Lavoro del Rag. Calogero Gaetano Paci, sito in via Tito Speri 10 a 

Canicattì. 

 

  



 

ESAMI DI STATO A.S. 2023/2024 

 
Come stabilito dell’OM n 55 del 22/03/2024, le prove d’esame sono costituite da due prove 

scritte e da un colloquio orale. 

Il Decreto Ministeriale n. 10 del 26 gennaio 2024 individua le discipline oggetto della 

seconda prova scritta per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione 

dell’anno scolastico 2023/2024 e indica la scelta delle discipline affidate ai commissari 

esterni delle commissioni d’Esame (allegato 2 del Decreto Ministeriale n. 10 del 26 gennaio 

2024). 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 

della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le 

capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione 

di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, 

scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più 

parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 

comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 

riflessione critica da parte del candidato. 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma 

scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per 

oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, 

le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente 

dello specifico indirizzo.  

 

Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2023/2024, è il seguente:  

-prima prova scritta: mercoledì 19 giugno 2024, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

-seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, 

musicale e coreutica: giovedì 20 giugno 2024. La durata della seconda prova è prevista nei 

quadri di riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018.  

La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 3 luglio 2024, dalle ore 8:30; la seconda 

prova scritta suppletiva si svolge giovedì 4 luglio 2024, con eventuale prosecuzione nei 

giorni successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni; la terza prova 

scritta suppletiva, per gli istituti interessati, si svolge martedì 9 luglio 2024, dalle ore 8:30.  

Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal 

caso, le stesse continuano il lunedì successivo.  

L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché 



 

impegnate nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte 

suppletive. 

 

 

COMMISSIONE ESAMI DI STATO 

 
La commissione interna degli esami risulta così composta: 

Italiano Prof.ssa Festa Valentina 

Matemarica Prof. Capodici Calogero 

Scienze Motorie Prof. ssa Ferraro Rita 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE ESAMI DI STATO 

Le griglie di valutazione per le prove scritte dell’esame di stato per l’anno scolastico 2023/2024 

risultano essere quelle concordate in sede di approvazione del PTOF 2022/2025. Vedesi 

allegati. 

  



 

SIMILUZIONI ESAMI DI STATO 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA DI ITALIANO  

Giorno 23 aprile si è svolta la simulazione della Prima prova. Per la simulazione della Prova è stato 

assegnato agli studenti il plico “Sessione ordinaria 2023. Prima prova scritta” (vedi a seguire). 

La durata massima della prova è stata di sei ore. È stato consentito l’uso del dizionario italiano e del 

dizionario bilingue – italiano-lingua del paese di provenienza – per i candidati di madrelingua non 

italiana. Agli alunni era consentito lasciare l’Istituto solo a condizione che siano trascorse cinque ore 

dalla consegna del tema e che il candidato abbia consegnato tutte le copie – bella e brutta – 

dell’elaborato.  

 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE 

Giorno 24 aprile si è svolta, invece, la simulazione della Seconda Prova ed è stato assegnato agli studenti 

il plico “Sessione ordinaria 2018. La durata massima della prova è stata di sei ore. È stato consentito 

l’uso del Codice Civile e della calcolatrice prevista dalle seguenti note ministeriali: 

- Nota n. 22274 del 30 ottobre 2019; 

- Nota n. 12115 del 7 marzo 2024. 

È stato consentito lasciare l’Istituto solo a condizione che siano trascorse cinque ore dall’inizio 

dell’elaborato e che il candidato abbia consegnato tutte le copie – bella e brutta – dell’elaborato. 

(A seguire vedi la prova assegnata per la simulazione della seconda prova).



  

CRITERI PER L’ASSEGANZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E 

FORMATIVO DELIBERATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NELLA 

SEDUTA DEL 17/04/2024 

Il credito scolastico esprime la valutazione del grado di preparazione complessivamente raggiunta da 

ciascuno alunno nell’anno scolastico, con riguardo a: 

I criteri di attribuzione del credito scolastico, stabiliti in sede di collegio dei docenti, sono i seguenti: 

• Impegno; 

• Partecipazione; 

• Modello comportamentale; 

• Altri elementi che possano creare lo sviluppo dell’individuo stesso. 

 

 
 

ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. I 

consigli di classe attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 

nonché delle indicazioni fornite nell’art. 11 dell’OM n 55 del 22/03/2024. Ai sensi dell’art. 15 del d. 

lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito 

maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici 

per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 

 
Figura 1- Tabella A di cui all’art. 15 del d.lgs. 62/2017 

 

Per l’attribuzione del credito il Collegio all’unanimità (nella seduta del 17/04/2024) ha stabilito la 

seguente: 

- Sulla media aritmetica dei voti finali, l'arrotondamento avviene per eccesso se ≥ 0,5. 

  



  

ASSI CULTURALI PER COMPETENZE PECUP 

Articolazione Amministrazione Finanza e Marketing 
 

 

 

 

 ASSE DEI LINGUAGGI 

 

 

L 1 

Padroneggiare il patrimonio lessicale e depressivo della lingua secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, geografici, 

tecnologici, producendo anche testi scritti di varia natura compresi quelli settori allegati al 

mondo del lavoro. 

 

 
L 2 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 

arti e orientarsi agevolmente tra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a 

tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. 

 

 

L 3 

Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e di internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro e collocare le 

scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- culturale, 

nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi. 

L 4 
Individuare e comprendere le forme di comunicazione anche visiva e multimediale, relativi 

a diversi ambiti e contesti di macro e micro lingua. 

L 5 Sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive e percezione del se. 

 
 
 
 

 ASSE STORICO -SOCIALE 

 

 

S 1 

Operare collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e di internazionali sia in 

una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro e collocare le 

scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- culturale, 

nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi. 

 

S 2 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, aperto all’esercizio della 

giustizia, della carità e della solidarietà in un contesto multiculturale 

 

 
S 3 

Analizzare il imiti e i ischi con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 

lavoro. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale 

 

  



  

 

 ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

 

 

E1 

Padroneggiare le funzioni avanzate dei più comuni strumenti software per la 

redazione, il calcolo, la ricerca e la comunicazione in rete, la comunicazione 

multimediale, l’acquisizione e l’organizzazione dei dati, applicandoli in una vasta 

gamma di situazioni, ma soprattutto nell’indagine scientifica, scegliendo di volta in 

volta lo strumento più adatto 

 

 
E2 

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali, i macro 

fenomeni nazionali e internazionali, i cambiamenti dei sistemi economici. Utilizzare 

i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, 

analizzare e produrre documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, 

alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa mediante 

software specifici. 

 

 
E3 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

riferimento all’attività aziendale mediante l’utilizzo delle reti e degli strumenti 

informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare e nella vita professionale. 

 

 

 
E 4 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale; stabilire collegamenti tra le 

tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva interculturale sia 

ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

 
E 6 

Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze economiche 

e sociali utilizzando linguaggi e metodi propri per affrontare e 

Risolvere situazioni problematiche in diversi contesti. 

 

  



  

 
 ASSE MATEMATICO 

M 1 utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per trattare 

adeguatamente informazioni 

 
M 2 

utilizzare strategie per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni. 

M 3 utilizzare strumenti informatici nella attività di studio disciplinare. 

 
M 4 

correlare il pensiero matematico agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 

delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

 

 COMPETENZE TRASVERSALI ALTERNANZA 

SCUOLA-LAVORO 

 

 

L1 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

geografici, tecnologici, producendo anche testi scritti di varia natura compresi 

quelli settoriali legati al mondo del lavoro. 

 
S3 

Analizzare i limiti e i rischi con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di 

vita e di lavoro. Analizzare e produrre i documenti relativi alla 

Rendicontazione sociale e ambientale 

 

 
E4 

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, 

culturali, tecnologici e la loro dimensione locale/globale; stabilire collegamenti tra le 

tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una 

Prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

  Correlare il pensiero matematico agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle 

tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 



  

ALLEGATI A SEGUIRE 

 

 

Documentazione “Progetto Io…lavoro” 

 

Allegato 2 del Decreto Ministeriale n. 10 del 26 gennaio 2024 

 

Griglia di valutazione del colloquio orale (Allegato A O.M. n.55 22/03/24) 

 

Prove delle simulazioni d’esame 

 

Griglie di valutazione 

 

Relazioni di fine anno delle singole discipline, con programma svolto 

 

PowerPoint “L’Emancipazione della donna”  

 

PowerPoint “Il coraggio di essere eroi”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

































Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi, Mondadori, Milano, 1995. 

In principio Dio creò il cielo 
e la terra, poi nel suo giorno 
esatto mise i luminari in cielo 
e al settimo giorno si riposò. 
 

Dopo miliardi di anni l’uomo,  
fatto a sua immagine e somiglianza, 
senza mai riposare, con la sua 
intelligenza laica, 
senza timore, nel cielo sereno 
d’una notte d’ottobre, 
mise altri luminari uguali 
a quelli che giravano 
dalla creazione del mondo. Amen. 

 
Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che testimonia 
l’attenzione di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la sua riflessione sul progresso 
scientifico e sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di importanti innovazioni tecnologiche. La poesia 
è ispirata al lancio in orbita del primo satellite artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957. 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica. 

2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo narrativo 
sottolineato dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che vengono ripetute in 
entrambe le parti del componimento e illustra il significato di questa ripetizione.  

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la perseveranza e 
il coraggio; individuale e commentane il significato. 

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a tuo avviso, 
questa espressione tra la creazione divina e la scienza? 

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un andamento 
quasi liturgico; commenta questa scelta espressiva. 

Interpretazione 

Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 
una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano i temi del progresso scientifico-
tecnologico e delle responsabilità della scienza nella costruzione del futuro dell’umanità.  
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PROPOSTA A2 
 

Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28. 

Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia (1907 – 1990).  
I protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai propositi di Leo Merumeci, amante 
della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta di impossessarsi dei beni e della villa di loro 
proprietà.  
 

«Tutti lo guardarono. 
- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci via così su due 
piedi?… ci conceda una proroga…  
- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la vendita…  
- Come a non evitare? – domandò la madre.  
Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò: 
- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come potreste pagare 
se non vendendo la villa… 
La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì, guardò l’amante; 
ma Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò: 
- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un appartamento di 
poche stanze? 
- Già, – rispose Michele, - proprio così.  
Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure conoscerli di 
nome, non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso e dalla vita squallida. «Vivono 
meglio di noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore sensibilità e più grande intelligenza e perciò 
soffriamo più di loro...»; ed ora, ecco, improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba 
dei miserabili; quello stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un 
giorno in un'automobile assai bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti, l'opprimeva; non 
l'atterrivano i disagi e le privazioni a cui andava incontro, ma invece il bruciore, il pensiero di come l'avrebbero 
trattata, di quel che avrebbero detto le persone di sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; 
ella si vedeva, ecco... povera, sola, con quei due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, 
senza divertimenti, balli, lumi, feste, conversazioni: oscurità completa, ignuda oscurità.  
Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava attaccandosi all'idea della 
seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe». 
Guardò l'amante. 
- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si troverà 
in qualche modo.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto. 

2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’? 

3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza amicizie’: l’immagine 
rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della famiglia Ardengo. Illustra questa 
osservazione. 

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria? 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del mondo borghese 
come delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in relazione con altri suoi scritti o far 
riferimento anche ad autori italiani e stranieri che hanno affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri 
della borghesia.  
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82. 

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 
XIX. 
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 
almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 
incompleto. 
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 
casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 
viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè 
ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 
libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi 
ancora l’unità. […]  
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 
riserve. 
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 

E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 
Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 
connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 
Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 
dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 
sacre». [...]  
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 
pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 
dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo. 

2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 
dell’Italia?  

3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 

4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 
necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’. 

Produzione 

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod  
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali.  
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
 

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale 
ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 
rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 
incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 
un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 
dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 

2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 

3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 

4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 
giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 

 
Produzione 

Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione.  
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8. 
 

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta? 
È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una vecchia trappola 
in cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua contraddizione. Non a caso molti 
rispondono col compromesso e sostengono che la storia è fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino 
al comando perché nascono al momento giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla 
tragedia assurda della vita è portato piuttosto a seguire Pascal1, quando dice che, se il naso di Cleopatra 
fosse stato più corto, l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che temeva 
Bertrand Russell2 quando scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo non dipende da te. Dipende 
dal signor Krusciov, dal signor Mao Tse-Tung, dal signor Foster Dulles3. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, 
se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». Non riesco a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra 
esistenza sia decisa da pochi, dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei 
pochi che attraverso le idee, le scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, l’uccisione di 
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un tiranno, cambiano il corso delle cose e il destino della maggioranza. 
Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? Greggi impotenti 
nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie trascinate dal vento?» 
 

1 Pascal: Blaise Pascal (1623 -1662) scienziato, filosofo e teologo francese. In un suo aforisma sostenne il paradosso 

che l’aspetto di Cleopatra, regina d’Egitto, avrebbe potuto cambiare il corso della storia nello scontro epocale tra Oriente 
e Occidente nel I secolo a.C. 

2 Bertrand Russell: Bertrand Arthur William Russell (1872 - 1970), filosofo, logico, matematico britannico, autorevole 

esponente del movimento pacifista, fu insignito del premio Nobel per la letteratura nel 1950. 

3 Foster Dulles: John Foster Dulles (1888 - 1959), politico statunitense, esponente del partito repubblicano, divenne 

segretario di Stato nell’amministrazione Eisenhower nel 1953, restando in carica fino al 1959, anno della sua morte.  

 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei sui snodi tematici essenziali. 

2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?’ Esponi le 
tue considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio. 

3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si tratta di un 
paradosso oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la tua opinione. 

4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda, che sembra non 
lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. Per quali motivi il filosofo inglese 
prende a riferimento proprio quei personaggi politici come arbitri dei destini del mondo? 

 
Produzione 
 

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si riferisce ai tempi della 
Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna 
a placarsi, anche nel nostro continente. Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla 
giornalista? Rispondi anche con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle 
tue letture elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni. 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ 
(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602) 

«Gentile Ministro Bianchi, 
a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza gli scritti come lo 
scorso anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali, l’hanno giudicato più o meno una 
burletta.   
Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine anno molte aule 
sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba essere una verifica seria e 
impegnativa è nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui deve costituire anche una porta di ingresso 
nell’età adulta – perché li spinge a esercitarsi e a studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma 
l’importanza di questo passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della 
collettività, alla quale è doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. Infine la 
scuola, che delle promozioni si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di quella credibilità che ha 
perso proprio scegliendo la via dell’indulgenza a compenso della sua frequente inadeguatezza nel formare 
culturalmente e umanamente le nuove generazioni. 

  

https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602&print=1
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Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni indispensabile (insieme alla 
garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade massicciamente ogni anno); ma di trasmettere 
agli studenti il messaggio di serietà e di autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»   

Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora Ministro dell’Istruzione, 
i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale italiano, hanno espresso una serie di riflessioni 
relative all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione.  
Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.  

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 2018 

(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html) 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da 
qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non 
arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 
Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: 
WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, 
l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato.  […] 
Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 
un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 
Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato 
uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure 
ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che 
componiamo quasi ogni giorno.  
Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure 
non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non 
si può fare più velocemente?» 
 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 
attendere, il volere tutto e subito. 
A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, 
rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”.  
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
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Indirizzi: ITAF, EA05 - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

EA25 - ESABAC TECHNO - AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 

(Testo valevole anche per la corrispondente sperimentazione quadriennale) 
 

Tema di: ECONOMIA AZIENDALE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

 

PRIMA PARTE 

Gli amministratori di Alfa spa, impresa industriale, hanno redatto la relazione sulla gestione 2016 

di cui si riportano alcuni stralci. 
 

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Alfa spa 

Capitale sociale 3.000.000 euro interamente versato 

……….. 

 

Signori Azionisti, 

l’esercizio 2016 si è chiuso con un risultato economico positivo pari a 340.000 euro. 

… 

Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

Come a Voi noto, Alfa spa svolge la propria attività in tre grandi regioni del nord Italia e sviluppa 

attività di ricerca di moderne tecnologie connesse all’impiantistica di base. L’azienda è impegnata 

nella realizzazione di nuove applicazioni per meglio caratterizzare i due prodotti, codificati AM91 e 

BR65, oggetto della produzione aziendale. Sono stati effettuati, inoltre, investimenti in nuove 

tecnologie per migliorare l’efficienza e l’efficacia delle due linee produttive dalle quali si ottengono i 

suddetti prodotti. 

… 

Andamento economico generale 

Nell’area euro, l’espansione della produzione industriale ha risentito in misura significativa della 

ripresa economica globale. 

In Italia, la crescita della fiducia dei consumatori e l’aumento degli ordinativi sono segnali positivi 

sull’andamento dell’economia. Anche per l’esercizio 2017 si prevede un aumento dell’1,8% 

dell’attività industriale che dovrebbe rappresentare il volano della crescita del sistema economico 

nazionale. 

… 

Andamento della gestione 

Per quanto riguarda l’attività d’impresa, l’esercizio trascorso, ha registrato un sensibile miglioramento 

del trend positivo rispetto al precedente esercizio e ha confermato i risultati previsti dal piano 

industriale. 

Nella tabella che segue sono indicati alcuni risultati conseguiti negli ultimi due esercizi. 

 

 Esercizio 2016 Esercizio 2015 

Valore della produzione 17.200.000 16.900.000 

Risultato prima delle imposte 523.000 490.000 
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Le vendite realizzate nell’esercizio 2016 sono evidenziate nel seguente grafico. 
 

 
 

Il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna dei prodotti alla clientela è stato possibile grazie alla 

produzione continua ottenuta dalle due linee, la cui capacità produttiva è stata utilizzata rispettivamente 

per l’85% e il 70%.  

… 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Si presume per il 2017 un consolidamento dei risultati positivi conseguiti negli ultimi due esercizi 

mediante l’incremento delle vendite del 2% come programmato nel piano industriale e in linea con la 

crescita prevista per il sistema produttivo nazionale.  

La realizzazione degli obiettivi aziendali potrà avvenire attraverso: 

 l’ampliamento della clientela nei mercati di riferimento 
 

 la penetrazione in nuovi mercati del centro Italia 
 

 lo sfruttamento totale della capacità produttiva 
 

 l’acquisizione di alcuni impianti 
 

 l’assunzione di personale qualificato.  
… 
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Il candidato, dopo aver analizzato quanto riportato nella relazione sulla gestione, tragga gli elementi 

necessari per redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico al 31/12/2017 di Alfa spa dai 

quali emerga il parziale raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

 

SECONDA PARTE 
 

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti per ognuno le linee operative, le motivazioni 

delle soluzioni prospettate e la produzione dei relativi documenti, ove richiesto. 

 

1. L’interpretazione dell’andamento della gestione aziendale richiede, tra l’altro, l’analisi di 

bilancio per indici. Redigere il report contenente l’analisi patrimoniale ed economica del bilancio 

di Alfa spa al 31/12/2017 utilizzando gli opportuni indicatori. 

2. L’art. 2423 c.c. stabilisce che gli amministratori devono redigere il bilancio d’esercizio costituito 

anche dal Rendiconto finanziario. Tale documento si prefigge, come stabilito dall’art. 2425-ter, 

di evidenziare l’ammontare e la composizione delle disponibilità liquide all’inizio e alla fine 

dell’esercizio nonché i flussi finanziari verificatisi durante il periodo amministrativo, derivanti 

dall’attività operativa, di investimento e di finanziamento. Redigere il Rendiconto finanziario del 

bilancio di Alfa spa al 31/12/2017. 

3. Presentare le scritture di assestamento al 31/12/2017 e i relativi calcoli predisposti dal 

responsabile amministrativo di Beta spa, impresa industriale, limitatamente alle operazioni di 

seguito indicate: 

 determinazione della quota di TFR maturata nell’esercizio considerando che nell’impresa 

operano meno di 50 dipendenti e tutti hanno optato per lasciare il TFR in azienda 

 patrimonializzazione di costruzione interna di un impianto iniziata nell’esercizio precedente e 

ultimata nel 2017 

 accantonamento per manutenzioni cicliche 

 svalutazione specifica e generica di crediti  

 sospensione di costi relativi al contratto di leasing finanziario su un macchinario acquisito  

nell’esercizio con pagamento di maxicanone iniziale. 

4. Redigere il report, elaborato dai responsabili del controllo di gestione di Gamma spa, dal quale 

risulti la determinazione del costo industriale di due prodotti realizzati annualmente in 65.000 e 

50.000 unità, applicando il metodo del full costing e quello dell’Activity Based Costing.  

 

Dati mancanti opportunamente scelti. 

 

____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore. 

Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici tascabili non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 



Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi prima prova scritta (Tipologia A) 

 

 
 

 

Legenda:1-2 gravemente insufficiente; 3-4 insufficiente; 5 mediocre; 6 sufficiente; 7 discreto; 8 

buono; 9 ottimo; 10 eccellente.  

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 

va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  



Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi prima prova scritta (Tipologia B) 

 

Legenda (indicatori 1-3):1-2 gravemente insufficiente; 3-4 insufficiente; 5 mediocre; 6 sufficiente; 7 discreto; 

8 buono; 9 ottimo; 10 eccellente.  

Legenda: da 1 a 4 gravemente insufficiente; da 5 a 6 insufficiente; da 7 a 8 mediocre; 9 sufficiente; da 10 a 11 

discreto; 12 buono; da 13 a 14 ottimo; 15 eccellente.  

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 

riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  



Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi prima prova scritta (Tipologia C) 

 

Legenda (indicatore 1-3) :1-2 gravemente insufficiente; 3-4 insufficiente; 5 mediocre; 6 sufficiente; 7 discreto; 8 buono; 

9 ottimo; 10 eccellente. 

Legenda: da 1 a 4 gravemente insufficiente; da 5 a 6 insufficiente; da 7 a 8 mediocre; 9 sufficiente; da 10 a 11 discreto; 

12 buono; da 13 a 14 ottimo; 15 eccellente.  

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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Disciplina: ITALIANO 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

Alla fine dell’anno scolastico la situazione risulta essere questa: 

• Alcuni alunni riescono a comprendere il significato globale di un testo individuando solo le 

informazioni principali; esprimono contenuti essenziali con proprietà limitate di lessico; producono 

testi completi con un uso limitato del lessico e delle strutture sintattiche. 

• La maggior parte della classe comprende il significato globale di un testo, ricavando in parte le 

informazioni specifiche; si esprime in modo corretto, pertinente, con qualche incertezza nel lessico; 

produce testi in modo appropriato, ma commette alcuni errori lessicali e grammaticali. 

• Pochi alunni comprendono in modo completo il significato di un testo e le informazioni implicite; 

si esprimono in modo corretto, fluido, completo e coerente; producono testi corretti, completi, 

coerenti, pertinenti alla traccia. 

 

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

- Produrre testi corretti ortograficamente e sintatticamente, aderenti alla traccia, utilizzando registri 

appropriati 

- Procedere a una rigorosa revisione del testo scritto 

- Scrivere testi argomentativi pertinenti alla Tipologia B e C 

- Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano (Tipologia A) 

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

- Riconoscere semplici relazioni tra autore, contesto storico e opera letteraria 

- Individuare il contenuto globale di un testo letterario  

- Saper condurre una lettura corretta e consapevole del testo letterario, come prima forma di 

interpretazione del suo significato, collocandolo nel suo ambito storico-culturale 

- Saper utilizzare gli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca. 

 

4. CONOSCENZE ACQUISITE 

Al 15 Maggio 2024 il programma svolto di italiano risulta essere il seguente: 

.  

• Il Neoclassicismo e il Romanticismo. 

• Ugo Foscolo, la vita e le opere: Poesie, Ultime lettere di Jacopo Ortis. 

• A Zacinto, di Ugo Foscolo. Parafrasi e Commento. 

• Alla Sera, di Ugo Foscolo. Parafrasi e Commento. 

• In morte del fratello Giovanni, di Ugo Foscolo. Parafrasi e Commento. 

• I Sepolcri. 

• Lettura e spiegazione dell’incipit de Il valore affettivo dei sepolcri. 

• Alessandro Manzoni, la vita e le opere: i Promessi Sposi.. 

• Giacomo Leopardi, la vita e le opere. 

• L’Infinito, di Giacomo Leopardi. Lettura e commento. 

• Il passero solitario, di Giacomo Leopardi. Lettura e commento. 

• Il sabato del villaggio, di Giacomo Leopardi. Lettura e commento. 

• A Silvia, di Giacomo Leopardi. Lettura e commento. 

• Il Verismo (in sintesi). 

• Luigi Capuana, la vita e le opere. 

• Il marchese di Roccaverdina. 

• Giovanni Verga, la vita e le opere: Rosso Malpelo, I Malavoglia, Storia di una capinera. Mastro 



don Gesualdo, Nedda. 

• Vita dei campi (cenni) con trama della Cavalleria rusticana e di Fantasticheria, La lupa, Jeli il 

pastore. 

• Novelle rusticane (cenni) con trama de La roba. 

• Giosuè Carducci, vita e opere. 

• Pianto antico, di Giosuè Carducci, commento. 

• Federico De Roberto, vita e opere. 

• I Vicerè. 

• Giovanni Pascoli, la vita e le opere. 

• X agosto, da Myricae di Giovanni Pascoli, commento. 

• La cavala storna, da I Canti di Castelvecchio di Giovanni Pascoli, commento. 

• Luigi Pirandello, la vita e le opere: L’Esclusa, Il fu Mattia Pascal; Uno, Nessuno, Centomila. 

• Novelle per un anno (cenni). 

• La poesia in Occidente nel primo Novecento (cenni). 

• Giuseppe Ungaretti, la vita e le opere. (cenni). 

• Eugenio Montale, la vita e le opere. (cenni). 

 

 
 

  



Disciplina: STORIA 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLLA FINE DELL’ANNO 

Alla fine dell’anno scolastico la situazione risulta essere questa: 

Quasi tutta la classe comprende il lessico specifico e lo utilizza con buona proprietà, solo pochi 

mostrano difficoltà nell’utilizzo del lessico specifico. 

La maggior parte degli alunni, inoltre, apprende solo i concetti essenziali dei vari periodi storici e li 

inquadrano con qualche incertezza nella dimensione spazio-tempo; pochi invece conoscono i suddetti 

concetti e li inquadrano con sicurezza nella dimensione spazio-tempo. Gli stessi alunni analizzano i 

fatti storici e ne colgono con sicurezza i rapporti di interdipendenza e sanno effettuare confronti con 

il presente; la maggior parte, invece, analizza i fatti storici e ne trae conclusioni solo se guidato.  

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

o Conoscere i contenuti disciplinari.  

o Ripercorrere nello svolgersi dei processi le interazioni tra i soggetti della storia e riconoscere 

gli intrecci politici, sociali, culturali, religiosi. 

o Riconoscere analogie e differenze tra quadri di civiltà dello stesso popolo in periodi diversi.  

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

o Comprendere e analizzare fenomeni, eventi storici 

o Correlare i contenuti in una prospettiva pluridisciplinare 

o Usare il linguaggio storico specifico (raggiunto solo in alcuni casi) 

4. CONOSCENZE ACQUISITE 

Al 15 maggio 2024 il programma svolto di storia risulta essere il seguente: 

 

▪ Ripasso: Illuminismo, la Rivoluzione Francese, Napoleone Bonaparte (tutto in sintesi). 

▪ L’età della Restaurazione. 

▪ I moti degli anni ’20. 

▪ La rivoluzione del 1848 in Europoa. 

▪ I moti del 1830-31 e le radici del Risorgimento italiano. 

▪ La costruzione degli Stati Nazione. 

▪ L’unificazione della Germania e la nascita del Reich. 

▪ L’Italia dopo l’Unità: il governo della Destra storica. 

▪ Una svolta per l’Italia: la Sinistra al potere. 

▪ La Belle époque e la società di massa. 

▪ Gli stati Uniti: una nuova grande potenza. 

▪ L’età giolittiana. Giolitti. 

▪ Gli opposti nazionalismi alla vigilia del 1914. 

▪ La Prima guerra mondiale 

▪ I Totalitarismi: Mussolini al potere, Il fascismo diventa regime, la Germania di Hitler, Il 

Nazismo. (sintesi) 

▪ La Seconda guerra mondiale (sintesi).  

 

  



Disciplina: ECONOMIA AZIENDALE 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

La maggior parte degli alunni raggiunge la sufficienza, altri hanno raggiunto un livello superiore. 

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

Lo studente ha imparato a: 

- acquisire le conoscenze specialistiche della disciplina; 

- sviluppare le capacità di analisi; 

- organizzare le sue conoscenze in un’ottica interdisciplinare; 

- potenziare le capacità logico-operative, di riflessione critica; 

- acquisire autonomia di studio; 

- imparare a lavorare in gruppo con il metodo dei progetti. 

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

Competenze scritte: produzione e/o comprensione più o meno guidata di testi, prove strutturate e/o semi 

strutturate, dettati, eventuali lavori autonomi a casa, questionari, descrizioni, riassunti e commenti, 

produzione di testi tecnici quali lettere e resoconti/relazioni  

Competenze orali: produzione e/o comprensione più o meno guidata di dialoghi, role plays, 

presentazione di argomenti tecnico-economici, presentazioni orali di argomenti sviluppati con pair work 

e/o group work e individualmente. 

4. CONOSCENZE ACQUISITE 

Al 15 maggio 2024 il programma svolto di economia aziendale risulta essere il seguente: 

 

• Le strutture aziendali 

• Gli aspetti della gestione aziendale 

• Impresa individuale 

• Il sistema informativo 

• La contabilità aziendale 

• La partita doppia 

• Il sistema contabile 

• La contabilità generale  

• La liquidazione dell’iva 

• Le scritture di assestamento  

• Scritture di riepilogo e di chiusura conti 

• Gli aumenti del capitale sociale 

• Il bilancio d’esercizio delle società di persone 

• Le società 

• Il bilancio d’esercizio secondo il codice civile 

• La distribuzione dell’utile 

• Riclassificazione del bilancio d’esercizio 

• Analisi di bilancio 

• Analisi per indici 

• Contabilità analitica  

• Full Costing, direct costing, BEP. 



• Cenni sulle imposte sul reddito d’impresa 

• Cenni sul Budget 

• Cenni sul Marketing  

 

  



Disciplina: DIRITTO - SCIENZE DELLE FINANZE 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

 

La classe è tranquilla, educata, composta da alunni dotati di diverse capacità di apprendimento, con 

comportamento generalmente interessato. 

Gli alunni, nonostante le carenze iniziali, si sono dimostrati interessati ai contenuti proposti dalla 

disciplina, disponibili al dialogo e impegnati nello studio, seguono con interesse e attenzione ogni tipo 

di attività didattica, intervenendo in modo ordinato e pertinente. 

2. OBIETTIVI DIDATTICI 

 

I risultati raggiunti non sono omogenei, in quanto in parte influenzati dalla frequenza discontinua, in 

parte dal poco tempo per studiare, in parte dalle diverse esperienze professionali maturate dagli studenti.  

Rispetto agli obiettivi generali dell’apprendimento, la conoscenza degli istituti fondamentali del diritto 

si presenta adeguata.  

La valutazione degli apprendimenti è stata effettuata sulle base dei criteri fissati dal Collegio docenti e 

contenuti nel Progetto di Istituto, attraverso prove orali. 

 

 

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

Le capacità della classe sono disomogenee, il livello rilevato tuttavia può essere valutato discreto. 

4. CONOSCENZE ACQUISITE 

La classe è caratterizzata principalmente dalla presenza di alunni con conoscenze non adeguate e con 

carenze iniziali che richiedono forme di recupero che si attiveranno nel corso dell’anno scolastico. Gli 

studenti verranno guidati con interventi adeguati, sugli argomenti di maggiore rilevanza, al fine di 

acquisire le conoscenze essenziali degli stessi e recuperare in modo autonomo il quadro corretto 

dell’argomenti.   

 

PROGRAMMA DI DIRITTO, SVOLTO AL 15 MAGGIO 2024 

 

Modulo I -  LO STATO 

I Caratteri Generali Dello Stato 

IL concetto di Stato 

Elementi costitutivi dello Stato: il popolo, il territorio, la sovranità 

La cittadinanza 

Forme di stato e forme di governo 

Lo Stato assoluto 

Lo Stato liberale 

Lo Stato democratico 

Lo Stato socialista 

Lo Stato totalitario – nazionalista (lo Stato fascista) 

Lo Stato unitario e lo Stato federale 

Lo Stato Regionale 

Le forme di governo: parlamentare, presidenziale, semi-presidenziale, direttoriale  

 

 



Modulo II - LA COSTITUZIONE ITALIANA 

Introduzione alla Costituzione 

Lo Statuto Albertino 

Dallo Statuto Albertino alla Costituzione Repubblicana 

Il referendum istituzionale e l’Assemblea Costituente 

Caratteri generali della Costituzione italiana 

I Principi Fondamentali della Costituzione Repubblicana 

I diritti inviolabili della persona 

I doveri inderogabili 

Il principio di uguaglianza 

Diritti e doveri dei cittadini: rapporti civili, etico sociali ed economici 

La tutela della libertà personale 

L’inviolabilità del domicilio 

La segretezza della corrispondenza 

La libertà di circolazione e di soggiorno 

La libertà di riunione 

La libertà di associazione 

La libertà di religione 

La libertà di manifestazione del pensiero 

I diritti della famiglia 

Il diritto alla salute 

Il diritto di sciopero 

Modulo III - GLI ORGANI COSTITUZIONALI 

Gli organi costituzionali e di rilievo costituzionale 

I partiti politici 

IL PARLAMENTO 

Caratteri generali 

La composizione del parlamento italiano 

Il bicameralismo, il Parlamento in seduta comune 

Il funzionamento del Parlamento e lo svolgimento dei lavori 

Lo status di parlamentare 

La funzione legislativa e le altre funzioni del parlamento (caratteri generali) 

L’iniziativa di legge 

L’esame e l’approvazione della legge 

La promulgazione e la pubblicazione 

Le leggi costituzionali 

IL GOVERNO 

Caratteri generali 

La formazione del Governo 

La durata in carica del Governo 

La composizione del Governo 

Il potere normativo del Governo 

Il PRESIDENTE DELLA REPUBLICA  

Caratteri e funzioni 

L’elezione del Presidente della Repubblica 

Poteri e attribuzioni del Presidente 

La responsabilità del Presidente della Repubblica 

 

 

 

 



 

 

PROGRAMMA DI SCIENZA DELLE FINANZE, SVOLTO AL 15 MAGGIO 2024 

 

Modulo I – LA FINANZA PUBBLICA 

I compiti dello stato e le dimensioni dell’intervento pubblico 

Che cosa studia la scienza delle finanze 

Bisogni pubblici e beni pubblici 

Obiettivi e strumenti della finanza pubblica 

Scienza delle finanze e diritto finanziario 

Evoluzione storica della finanza pubblica 

Modulo II – LA POLITICA DELLA SPESA 

Nozione di spesa pubblica 

Classificazione delle spese pubbliche 

Spesa pubblica e redistribuzione del reddito nazionale 

Gli effetti economici e sociali della spesa pubblica 

L’espansione tendenziale della spesa pubblica 

Il procedimento per l’erogazione delle spese 

La protezione sociale 

Modulo III – LA POLITICA DELL’ENTRATA 

Le forme di entrata: Prezzi, tributi e prestiti 

Criteri di classificazione 

Pressione tributaria e pressione finanziaria Le entrate pubbliche: le imposte 

Gli elementi dell’imposta 

La classificazione delle imposte 

Imposte dirette e imposte indirette 

Imposte generali e imposte speciali 

Imposte personali e imposte reali 

Imposte proporzionali, regressive e progressive 

Le fasi del procedimento applicativo delle imposte: Accertamento, riscossione e versamento 

Effetti economici dell’imposizione fiscale 

Gli effetti della pressione tributaria sul sistema economico 

Il comportamento del contribuente 

L’evasione dell’imposta 

L’elisione e l’elusione dell’imposta 

La rimozione dell’imposta 

La traslazione dell’imposta 

La diffusione dell’imposta 

L’imposta sul reddito delle persone fisiche 

Gli elementi dell’imposta 

 

Modulo IV – LA POLITICA DEL BILANCIO 

Il bilancio dello Stato: definizione e classificazioni 

Le funzioni del bilancio 

I principi del bilancio 

Profili tecnici del bilancio 

Il bilancio di previsione e rendiconto 

Il bilancio di competenza e di cassa 

Il bilancio annuale e pluriennale 

Classificazione delle entrate e delle spese nel bilancio dello stato 

Teorie sul bilancio 



Formazione e approvazione del bilancio  

Le variazioni di bilancio 

La manovra di finanza pubblica e la legge di stabilità(cenni) 

Modulo V – LA FINANZA LOCALE  

I principi costituzionali 

L’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 

L’imposta municipale unica (IMU) 

 

Modulo VI - IL SISTEMA TRIBUTARIO IN ITALIA  

I principi costituzionali 

Il principio di legalità: l’art. 23 della Costituzione 

Il principio di capacità contributiva: l’art. 53 della Costituzione 

L’efficacia della legge nello spazio: il principio di territorialità 

Lo statuto dei diritti del contribuente 
  



Disciplina: LINGUA SPAGNOLA 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

Pochi alunni hanno una preparazione di base solida o buona; alcuni una preparazione più che 

sufficiente; molti di loro presentano una preparazione di base più che buona. 

Dopo aver valutato i discenti mediante un test iniziale che ha permesso di evidenziare i livelli di 

“sapere” e di “sapere fare” acquisiti nella scuola dell’obbligo, si è svolto un lavoro costruttivo per 

favorire il consolidamento di quanto precedentemente appreso. Inoltre, durante l’anno scolastico 

sono stati affrontati diversi temi che hanno permesso di strutturare nuove conoscenze e sviluppare 

abilita linguistiche. 

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

- saper comprendere un testo orale e scritto. 

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

Ricezione orale 

- comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente; 

- identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti. 

Ricezione scritta  

- Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto; 

Interazione orale 

- Esprimersi in modo semplice e comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla 

situazione e all’interlocutore; 

- scambiare informazioni. 

4. CONOSCENZE ACQUISITE 

Al 15 Maggio 2024 il programma svolto di lingua spagnola risulta essere il seguente: 

 

• UNIDAD 1: Una empresa líder 

- ¿Qué es una empresa? 

- Clasificación de la empresa 

- Tipologías de comercios y comerciantes 

- Las multinacionales  

 

• UNIDAD 2: Organización empresarial 

- Los departamentos  

- Los niveles organizativos de una empresa 

- El organigrama 

 

• UNIDAD 3: Relaciones comerciales 

- Las relaciones comerciales  

- Las nuevas tecnologías en la comunicación de la empresa 

- La franquicia 

 



• UNIDAD 4: Marketing empresarial 

- El marketing 

- La publicidad 

- El lenguaje publicitario 

- El marketing directo e indirecto 

• UNIDAD 5: Negocios y ventas 

- La producción 

- El proceso de compraventa 

- El comercio por Internet o e-commerce 

• UNIDAD 6: Comercialización y exportación  

- Seguros y pólizas  

- El comercio internacional (importación y exportación) 

 
 

  



Disciplina: LINGUA INGLESE 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

Pochi alunni hanno una preparazione di base solida o buona; alcuni una preparazione sufficiente; molti 

di loro presentano una preparazione di base incerta e lacunosa. 

Dopo aver valutato i discenti mediante un test iniziale che ha permesso di evidenziare i livelli di 

“sapere” e di “sapere fare” acquisiti nella scuola dell’obbligo, si è svolto un lavoro costruttivo per 

favorire il consolidamento di quanto precedentemente appreso. Inoltre, durante l’anno scolastico sono 

stati affrontati diversi temi che hanno permesso di strutturare nuove conoscenze e sviluppare abilità 

linguistico-comunicative necessarie nell’ambito economico-commerciale.  

 

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

- saper comprendere un testo orale e scritto; 

- saper produrre un testo orale 

3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

Ricezione orale 

- Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e lentamente; 

- Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti. 

Ricezione scritta  

- Comprendere testi semplici di contenuto familiare e di tipo concreto; 

Interazione orale 

- Esprimersi in modo semplice e comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla 

situazione e all’interlocutore; 

- Scambiare informazioni. 

4. CONOSCENZE 

Al 15 Maggio 2024 il programma svolto di lingua inglese risulta essere il seguente: 

 

GRAMMAR 

- Hints of present simple (affirmative, negative and questions) 

- Hints of pas simple (affirmative, negative and questions of be and have) 

- Future: be going to, will for predictions  

CULTURAL BACKGROUND  

UNIT 1: English today  

- British vs. American English  

UNIT 2: The United Kingdom  

- The four nations  

- Multicultural Britain 

- Economy 

- Foreign trade 

 



BUSINESS THEORY 

UNIT 1: The economic environment  

- Production: sector of production, the supply chain 

- Economic systems: free-market economy, command economy, mixed economy 

- The public sector: public corporations  

- Economic indicators: the business cycle, inflation, unemployment 

UNIT 2: Global trade  

- Commerce and trade: home trade 

- International trade: visible and invisible trade, the balance of trade (BOT), the balance of 

payments (BOP) 

- E-commerce 

UNIT 3: Business structures and organisations  

- Business activity 

- Business structures: sole traders, partnerships, limited companies (LTDs and PLCs), 

cooperatives and franchising 

- Business growth: internal and external growth (merger and acquisition or takeover) 

- Multinational corporations 

- Company structure  

UNIT 4: Work in the new millennium  

- ICT: smart working (teleworkers) and coworking 

- Hints of security on the web: data theft and cyber ransom 

- Sustainable business  

- Recycling e-waste 

- Green internet  

- Renewable energy  

WORK-RELATED SKILLS: Meeting and greeting people  

- Meeting people at work 

- Greeting clients 

- Socializing at work 

UNIT 5: Marketing  

- The role of marketing 

- The marketing process 

- Marketing research: methods of market research (primary and secondary)  

- The marketing strategy (STP): segmentation, targeting and positioning 

- The marketing mix: product, price, place and promotion 

- Branding  

- Digital marketing: advantages and disadvantages of digital marketing 

UNIT 6: Advertising  

- Types of advertising: informative advertising and persuasive advertising 

- Advertising media: choosing an advertising medium 

- Digital advertising: display advertising, social media advertising 

- Hints of sponsorship 

- Analysing adverts (AIDA) 

 



UNIT 8: Logistics and insurance  

- Logistics  

- IT in distribution: tracking and monitoring, automated warehouses 

- Transport 

- Modes of transport: road transport, rail transport, transport by water, transport by air 

- Insurance: types of business insurance 

 

METHODS OF COMMUNICATION – PART A  

- Types of communication: visual communication, oral communication and written 

communication 

- Business letters: differences between an Italian and an English business letter 

 

BUSINESS COMMUNICATION 

- Enquires: key vocabulary, telephone enquiries and telephone replies to enquiries  

- Orders: key vocabulary (types of order, verbs associated with orders, size and measurement), 

telephone orders, telephone replies to orders  

- Telephone complaints  
  

  



Disciplina: MATEMATICA 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

La classe nel suo complesso ha raggiunto un buon livello di preparazione. Nonostante le lacune iniziali 

rilevate in molti di loro e parzialmente recuperate, hanno lavorato in maniera costante raggiungendo 

una adeguata conoscenza della materia e i rispettivi campi di applicazione; 

La classe in via generale partecipa attivamente alle lezioni ed esercitazioni, si dimostra interessata e 

volenterosa nell’apprendere i concetti didattici preposti dall’insegnante al fine di acquisire una 

conoscenza organica e completa della disciplina. 

2. OBIETTIVI DIDATTICI RAGGIUNTI 

- Riprendere il modulo di raccordo con il programma degli anni precedenti e consolidamento 

dello stesso; 

- Comprensione e attualizzazione del modello di ragionamento logico e lineare; 

- Saper interpretare ed applicare a casi concreti della quotidianità lavorativa le funzioni e relativi 

derivati. 

- Individuare le strategie più idonee alla risoluzione del problema, e attivarsi metacognitivamente 

alla revisione delle procedure adoperate; 

- Uso del linguaggio, terminologia e la simbologia in campo matematico; 

- Esporre una propria ipotesi risolutiva e la relativa dimostrazione della tesi ottenuta. 

 
3. CAPACITÀ RAGGIUNTE 

- Organizzare il proprio apprendimento e la personale metodologia di studio e applicazione in 

ambito logico-matematico utilizzando le diverse fonti e modalità di informazione e di 

formazione; 

- Operare con la simbologia e relativa terminologia matematica, riconoscendo le regole sintattiche 

di trasformazione di formule e l’applicazione nella risoluzione dei quesiti/esercizi proposti;  

- Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici atti alla 

loro rappresentazione.  

 

L’insegnamento di tale disciplina deve:  

- Favorire l’acquisizione di conoscenze a livelli più elevati di astrazione e di formalizzazione e 

contestualizzazione a casi concreti spendibili in campo lavorativo e uso quotidiano;  

- Potenziare l’attitudine a riesaminare criticamente e alla sistemazione logica delle conoscenze 

acquisite in un’ottica della long life learning; 

- Comprendere il linguaggio specifico della matematica e usarlo correttamente per una 

esposizione rigorosa; 

 

 

 

 



4. CONOSCENZE ACQUISITE 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA al 15 Maggio 

 
 

Modulo 1: La retta, la conica 

- Equazione della retta 

- Rappresentazione grafica e relativa evoluzione delle coniche ed equazioni (Parabola, 

circonferenza, Ellisse) 

- Coefficiente angolare; intersezione di due rette; 

- Retta passante per due punti; Distanza punto-retta; 

- Parallelismo e perpendicolarità 

 
Modulo 2: Le Equazioni, di primo e secondo grado 

- Le equazioni, forme base e loro evoluzioni 

- Applicazioni risolutive e casi particolari di studio 

- Applicazioni a casi concreti in contesto lavorativo 

 
Modulo 3: Le disequazioni, di primo e secondo grado 

- Richiami sulle equazioni 

- Le disequazioni di primo grado, proprietà fondamentali 

- Applicazioni in casi di studio di primo grado 

- L’evoluzione nel secondo grado e casi di studio 

 
Modulo 4: La funzione 

- Il concetto di funzione, classificazione compilazione di un grafico 

- Concetto di dominio e codominio della funzione e la relazione grafica 

- Massimi, minimi e punti di discontinuità; casi particolari 

- Applicazioni delle funzioni in ambito lavorativo 

- Cenni sulle funzioni relative al calcolo probabilistico e loro campi di applicazione 

(variabili, raccolta ed elaborazione dei dati, rappresentazione grafica, lettura e interpretazione 

di grafici e dati) 

 

 

 



Modulo 5: I limiti 

- Il concetto di limite e relative proprietà 

- I limiti delle funzioni e gli intorni, limite destro-sinistro 

- Calcolo del limite di una funzione nelle sue varianti, (finito e infinito, casi particolari) 

- Teoremi fondamentali: Teor. di funzione continua; T. di esistenza degli zeri; T. di Bolzano-

Weierstrass; etc., … 

- Punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie 

 

Modulo 6: Le matrici e i sistemi lineari 

- Introduzione alle matrici e proprietà 

- Matrici del primo, secondo e terzo ordine 

- Regole risolutive e casi particolari 

- Matrici quadrate e rettangolari 

- Calcolo del determinante: complemento algebrico e regola di SARRUS, etc.; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Disciplina: SCIENZE MOTORIE 

1. LIVELLO RILEVATO DELLA CLASSE ALLA FINE DELL’ANNO 

Alla luce degli esiti delle attività svolte durante i primi giorni di scuola, è possibile suddividere la classe in due 

gruppi:  

- Un gruppo di livello medio-alto comprendente alunni che possiedono un livello di competenze 

motorie e dimostrano interesse e partecipazione;  

- Un gruppo di livello medio-alto costituito da alunni che mostrano un livello complessivamente 

discrete e buone competenze motorie e dimostrano anch’essi impegno e interesse. 

2. OBIETTIVI DIDATTICI 

Nell’arco dell’anno scolastico, gli alunni dovranno raggiungere i seguenti traguardi: 

- L’alunno è consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti.  

- Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione. 

- Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in relazione con gli 

altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come modalità di relazione quotidiana 

e di rispetto delle regole. 

- Riconosce, ricerca e applica a sé stesso comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un 

sano stile di vita e alla prevenzione.  

- Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. 

- È capace di integrarsi nel gruppo, di assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune. 

 

3. CAPACITÀ 

Al termine dell’anno scolastico l’alunno: 

- comprende che il corpo e la comunicazione corporea sono elementi essenziali nel rapporto con gli altri. 

- conosce il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e benessere; 

-  applica i principi metodologici dell’allenamento funzionale al mantenimento di uno stato di salute 

ottimale; 

- rispetta le regole nei giochi di squadra praticati e s’impegna per svolgere un ruolo attivo utilizzando al 

meglio le proprie abilità; sa arbitrare una partita degli sport praticati; 

- utilizza in modo responsabile spazi, attrezzature, veicoli sia individualmente che in gruppo; 

- mette in atto comportamenti di prevenzione e di pronto soccorso;  

- riconosce le situazioni negative, psicologiche e fisiche, che interagiscono con la circolazione stradale. 

- È consapevole dell’aspetto educativo e sociale dello sport. 

 

4. CONOSCENZE 

- Conoscere in linea generale l’anatomia e la fisiologia dei sistemi e degli apparati del corpo umano in 

relazione alle attività motorie e all’educazione alla salute. 

- Comprendere che “allenarsi” vuol dire “prepararsi a” e che la filosofia dell’allenamento è uno stile di 

vita orientato al miglioramento e al mantenimento della salute fisica, psichica, morale, intellettuale e 

tecnico-motoria. 

- Educare attraverso lo sport a diventare persone e cittadini. 

- Comprendere che per praticare uno sport è necessario applicare gli schemi motori relativi ai gesti 

richiesti e saperli sfruttare in maniera economica dal punto di vista energetico, nonché redditizio ai fini 

della prestazione. 

- Conoscere organi, strutture e funzioni del corpo umano 

- Conoscere i principi nutritivi 

- Conoscere la terminologia specifica della disciplina 

 



 



CONOSCENZE ACQUISITE 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI  SCIENZE MOTORIE 
 

Modulo 1: Corpo umano 

  

         Apparato Scheletrico; 

• Apparato cardiaco; 

• Apparato respiratorio. 

Modulo 2: percezione di sé e lo sviluppo funzionale delle motorie ed espressive: 

 

• Presupposti fisiologici e percorsi di sviluppo delle capacità motorie;  

• Storia dello sport; 

• Natura e caratteri dello sport moderno;  

•  Il ruolo dello sport nella società; 

Modulo 3: Lo sport, le regole ed il Fair Play: 

 

• Lo Sport nella Costituzione Italiana: la revisione dell’art. 33 

• Principali metodologie e tecniche di allenamento;  

• Elementi di tecnica e tattica degli sport presi in esame; 

• Doping; 

• Il codice mondiale antidoping; 

• Olimpiadi e paralimpiadi; 

• Coni. 
 

Modulo 4: Salute, benessere, sicurezza e prevenzione: 
 

• l’alimentazione sportiva; 

• concetto di dieta (stile di alimentazione) in base all’età, allo stile di vita; 

• L’ importanza della prevenzione; 

• Primo soccorso. 
 

-  

 



L’emancipazione della donna

Progetto di Educazione Civica

Classe V A AFM - A. S. 2023/2024



INTRODUZIONE AL PROGETTO

Il tema scelto da codesto Istituto per la realizzazione del presente progetto è: la
donna nel contesto europeo.

Il presente progetto mira a promuovere comportamenti improntati a una
cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di
convivenza, ma anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro, anche
integrando il Patto educativo di corresponsabilità.

OBIETTIVI DEL PROGETTO
Sensibilizzare i giovani per:

❑ riuscire a collocare la propria dimensione di cittadino in un orizzonte europeo e

mondiale;

❑ comprendere la necessità della convivenza di diverse culture in un unico territorio;

❑ Raggiungere l’obiettivo 5 dell’agenda 2030 “Parità di genere”: l’uguaglianza di

genere ed emancipare tutte le donne e le ragazze.



«Nonostante la disuguaglianza di genere al giorno d’oggi sia ancora evidente, in

passato la vita delle donne era del tutto diversa: se lavorare o votare oggi può

sembrarci qualcosa di scontato, ciò è possibile solo grazie alle donne che hanno

lottato per ottenere uno spazio all’interno della società.»

Con la fine della rivoluzione francese e l'inizio dell'età contemporanea la figura

femminile iniziò a ricoprire diversi ruoli. Se prima del 1854 alla donna era vietata la

presenza in guerra, Per la prima volta con la guerra di Crimea la vediamo nei campi

di guerra come infermiera.

In Italia la marcia verso i diritti è iniziata più tardi ed è avanzata più

lentamente. Una delle prime donne a sfidare la società fu la socialista Anna

Kuliscioff, ispiratrice della legge per la tutela del lavoro femminile e dei

fanciulli e del diritto di voto alla donna.

La prima guerra mondiale è stata un potente acceleratore dell'ingresso delle donne
nel mondo del lavoro: infatti, nei paesi impegnati nel conflitto, le donne
sostituiscono per quattro anni gli uomini partiti per il fronte, in tutte le professioni
comprese quelle più faticose.



LILIANA SEGRE
Antifascista italiana (nata a Milano 1930) e reduce dell’Olocausto.

Nel 1938, vittima delle leggi razziali fasciste, fu costretta ad
abbandonare la scuola elementare. Nel 1944 fu deportata nel campo di
concentramento di Birkenau-Auschwitz con il padre e i nonni paterni,
con cui viveva. Nel campo di concentramento il padre e i nonni
morirono, le venne tatuato il numero di matricola 75190 e fu impiegata
nei lavori forzati nella fabbrica di munizioni Union. Venne liberata
dall'Armata Rossa nel 1945. È una dei 25 sopravvissuti dei 776 bambini
italiani di età inferiore ai quattordici anni che furono deportati nel campo
di concentramento di Auschwitz.

Nel 2018 è stata nominata senatrice a vita dal presidente della
Repubblica S. Mattarella per aver illustrato la Patria con altissimi meriti
nel campo sociale; Cavaliere della Legion d'Onore dal 2020, nel 2021 ha
pubblicato, in collaborazione con G. Colombo, il testo La sola colpa di
essere nati e il libro Ho scelto la vita. La mia ultima testimonianza
pubblica sulla Shoah, che raccoglie il suo ultimo discorso pubblico nella
Cittadella della Pace di Rondine. Dal 2021 è presidente della
Commissione straordinaria per il contrasto dei fenomeni di intolleranza,
razzismo, antisemitismo e istigazione all’odio e alla violenza di Palazzo
Madama.



La Giornata internazionale dei diritti della donna, nota anche come Festa della donna, 

ricorre il giorno 8 marzo di ogni anno per ricordare sia le conquiste sociali, economiche e 

politiche, sia le discriminazioni e le violenze di cui le donne sono state e sono ancora 

oggetto in ogni parte del mondo. Le Nazioni Unite, la cui Carta rappresenta il primo statuto 

internazionale che nel 1945 ha affermato il principio di uguaglianza tra i generi, hanno 

designato (a partire dal 1975) l’8 marzo come giornata internazionale della donna.

I fatti che hanno realmente portato all'istituzione della festa della donna sono legati 

soprattutto alla rivendicazione dei diritti delle donne, tra i quali il diritto di voto.



LA CONQUISTA DEL VOTO

Il 21 ottobre 1945 papa Pio XII disse: «Ogni donna, dunque, senza eccezione, ha, intendete bene, il

dovere, lo stretto dovere di coscienza, di non rimanere assente, di entrare in azione per contenere le

correnti che minacciano il focolare, per combattere le dottrine che ne scalzano le fondamenta, per

preparare, organizzare e compiere la sua restaurazione».

Infatti, il 30 gennaio dello stesso anno il Consiglio dei Ministri aveva deliberato la concessione del

diritto di elettorato attivo e passivo alle donne (ad esclusione delle prostitute schedate che

lavoravano al di fuori delle case dove era loro concesso di esercitare la professione).



SENZA

ROSSETTO 

NELLA CABINA

ELETTORALE

Le donne italiane votano per la prima volta 
il 2 giugno del 1946, in occasione del
referendum istituzionale monarchia-
repubblica.

Solo alcune sono chiamate alle urne qualche
mese prima, per le amministrative comunali
e per la prima volta nella storia vengono
anche elette due donne sindaco: Ada Natali
(a Massa Fermana) e Ninetta Bartoli (a
Borutta).

La mattina del 2 giugno il Corriere della
Sera titola: “Senza rossetto nella cabina
elettorale” con il quale invita le donne a
presentarsi presso il seggio senza rossetto
alle labbra.



LA MOTIVAZIONE?

“Siccome la scheda deve essere
incollata e non deve avere alcun segno
di riconoscimento, le donne
nell’umettare con le labbra il lembo
da incollare potrebbero, senza
volerlo, lasciarvi un po’ di rossetto e
in questo caso rendere nullo il loro
voto. Dunque, il rossetto lo si porti con
sé, per ravvivare le labbra fuori dal
seggio”.



LA NASCITA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA

• La Costituzione è la legge fondamentale dell’ordinamento
giuridico italiano, entrata in vigore il 1 gennaio 1948.

• Essa svolge una duplice funzione, da un lato illustra i principi
ispiratori e i fondamentali diritti e doveri dei cittadini,
dall’altro descrive l’ordinamento statale.

Terminata la seconda guerra mondiale, e terminato il Fascismo, l’Italia è
una Paese diviso in due. L’Italia deve essere ricostruita non solo
materialmente, ma anche politicamente.
Il 2 giugno 1946 si svolge il referendum istituzionale per scegliere tra
Monarchia e Repubblica. Per la prima volta, votano anche le donne.
Con il referendum il popolo italiano sceglie la Repubblica.
Sempre il 2 giugno 1946 il popolo elegge l’Assemblea costituente, che
scrisse le nuove regole dello Stato italiano, contenute nella Costituzione
della Repubblica italiana entrata in vigore il 1° gennaio 1948.



I CARATTERI DELLA COSTITUZIONE

La Costituzione repubblicana, presenta alcune caratteristiche:

• Votata, perché è stata scritta dall’Assemblea costituente eletta dal popolo. Il popolo, dunque, ha partecipato alla 

elaborazione della carta costituzionale.

• Rigida, per due ragioni. La prima ragione è che alcune norme non possono essere cambiate. Non possono essere 

cambiati i Principi fondamentali e la forma repubblicana. La seconda ragione è che tutte le altre norme possono

essere modificate, ma solo con legge costituzionale.

• Lunga, perché non solo stabilisce i diritti dei cittadini, ma si sofferma nel garantirli.

• Democratica, perché, fin dall’art. 1, stabilisce che “la sovranità appartiene al popolo”.

• Compromissoria, perché è frutto di un accordo tra tutte le forze politiche che la scrissero.



LA 
STRUTTURA 

DELLA 
COSTITUZIONE

La Costituzione italiana si compone di 139 articoli ed è divisa in due parti:

▪ Principi fondamentali (artt. 1-12), precedono le due parti e costituiscono la
base etica (morale) della Costituzione.
o Parte I – Diritti e doveri dei cittadini (artt.13-54): si occupa del

rapporto tra i cittadini e lo Stato. In questa parte sono stabiliti i diritti e i
doveri dei cittadini verso lo Stato;

• Titolo I – Rapporti civili (tutelano i diritti di libertà);
• Titolo II – Rapporti etico-sociali (tutelano la famiglia, la salute e

l’istruzione);

• Titolo III – Rapporti economici (tutelano i diritti dei lavoratori, la 
proprietà privata, l’iniziativa economica);

• Titolo IV – Rapporti politici (tutelano il diritto di voto e stabiliscono 
i principali doveri dei cittadini);

o Parte II – Ordinamento della Repubblica (artt. 55-139): si occupa
dell’organizzazione dello Stato italiano;

• Titolo I – Il Parlamento;

• Titolo II – Il Presidente della Repubblica;

• Titolo III – Il Governo;

• Titolo IV – La Magistratura;

• Titolo V – Le Regioni, le Province, i Comuni;

• Titolo VI – Le garanzie costituzionali;

▪ Disposizioni transitorie e finali (artt. I-XVIII), seguono la Costituzione.





L’IMPRENDITORIA FEMMINILE
FENOMENO RELATIVAMENTE RECENTE

Per molto tempo le donne hanno giocato un ruolo marginale nel tessuto imprenditoriale

del nostro Paese: a causa di una società dove la divisione dei compiti tra uomo e donna,

all’interno della famiglia, era netta.

L’accesso al mondo del lavoro per le donne era infatti decisamente ostacolato da fattori

culturali e non solo.



L’IMPRENDITORIA FEMMINILE FINO A 150 ANNI 
FA ERA UN’UTOPIA, OGGI UNA REALTA’

merito di grandi donne che hanno fatto la storia con le loro idee innovative e una forza fuori dal

comune per realizzarle, anche in tempi difficili dove alla donna era destinata idealmente solo la

gestione del focolare domestico.



In Italia le donne però 
sono sempre un passo
indietro rispetto agli

uomini:
la retribuzione oraria
media degli uomini è
superiore del 7,4%;
l’imprenditoria
femminile rappresenta
solo il 22,7 % delle
aziende italiane.

Per incoraggiare l’imprenditoria femminile, invece,
sono attive molte agevolazioni al credito, con bandi
messi a disposizione da Invitalia, dal Ministero dello
Sviluppo Economico e quello delle pari opportunità,
e anche dalle singole Regioni.

Altri agevolazioni fiscali a favore delle lavoratrici
sono ad esempio:

(assegno di

o Bonus Mamma Domani (o premio nascita);

o Bonus Bebè;

o Bonus Mamme Disoccupate  
maternità dei comuni);

o Bonus asilo nido.



IL PARTY PLAN RISCUOTE SUCCESSO NEGLI 

ANNI ‘50

▶ Brownie Wise (1913), moglie di un ingegnere automobilistico presso Ford,
nel 1941 divorzia da quest’ultimo a causa delle continue violenze
domestiche perpetrate dal marito.

▶ Diventa subito segretaria di direzione in un’azienda a Detroit. In poco tempo
ha raggiunto record di vendita talmente alti da essere stata notata dal
direttore dell’azienda, che l’ha promossa a responsabile dei team di vendita
a Detroit.

▶ Alla fine degli anni ‘40 cattura l’attenzione di Earl Tupper (l’inventore di
Tupperware) che, nel 1951, la invita a diventare vice presidente della sua
azienda. Brownie insiste subito sull’adozione della strategia di marketing
conosciuta come party plan: una dimostrazione di prodotti che avviene
nell’abitazione di un ospite, che d’accordo con l’incaricato alla vendita ha
invitato a casa propria amici, colleghi e vicini di casa.

▶ Grazie all’adozione di questa strategia i contenitori di E. Tupper, per anni
rimasti invenduti negli scaffali dei grandi magazzini, furono un successo.

▶ B. Wise si creò da sola la sua nuova rete di dealer (venditori) e si basò sulla
sua passata esperienza presso Stanhome. Era sempre alla ricerca di
collaboratori, specialmente donne e, quando li selezionava, non escludeva
nessuno a priori.

▶ Il processo che aveva creato incontrò un grande successo: nel 1951 aveva
solo 200 dealer, nel '54 il numero era esploso a 9.000 e il fatturato di
Tupperware aveva raggiunto parecchi milioni di dollari.



Nella storia italiana una delle più importanti imprenditrici sicuramente è
Luisa Spagnoli, oggi nota solo per il marchio di abbigliamento che porta il
suo nome, in realtà è tra i fondatori della Perugina, il famoso brand
sinonimo di cioccolato italiano.
La fondò con Francesco Buitoni e Leone Ascoli, e in pochi sanno che è a
questa straordinaria donna imprenditrice che si deve l’invenzione degli
amatissimi “Baci Perugina”, tra i cioccolatini più venduti in Italia ancora
oggi. Ma il ruolo di Luisa Spagnoli nell’imprenditoria femminile italiana
non si è limitata alla Perugina.
Nel periodo tra le due guerre mondiali, infatti, si cimentò in una nuova 
attività: allevamento di pollame e conigli d’angora per la produzione di
lana d’angora per i filati.
Nacque così l’Angora Spagnoli, per le creazioni di abiti alla moda e il 
marchio Luisa Spagnoli poi portato in auge dal figlio Mario.



Miuccia Prada, stilista e imprenditrice famosa in tutto il mondo, nel 1971 dopo il

dottorato in Scienze politiche prende le redini dell’azienda di famiglia «Prada», fondata

del nonno nel 1913. Apporta subito diversi cambiamenti: è lei che inventa l’attuale logo

Prada, ispirato alla fibbia di chiusura dei bauli prodotti dal nonno.

La sua prima produzione di abbigliamento non ebbe un successo immediato, la stampa

nostrana le dedicò commenti pochi carini mentre quella inglese e newyorkese la

osannarono. Poco dopo Prada diventò uno dei rappresentanti del Made in Italy più

importante.

Nel 1993 fonda la linea MIU MIU, desiderata da milione di donne.

Miuccia è anche un’appassionata d’arte, tanto che il Museum of Modern Art of New

York (MOMA) nel 2012 le dedicò una mostra insieme a Elsa Schiaparelli (stilista italiana

attiva nel periodo tra le due guerre e inventrice del rosa shocking).

Secondo la rivista Forbes, Miuccia Prada è la decima persona più ricca d’Italia.



COCO CHANEL
Non solo in Italia ma anche all’estero abbiamo molte

donne conosciute, come la francese Coco Chanel che

non ha bisogno di presentazioni ed è considerata uno

dei simboli dell’imprenditoria femminile del

Novecento.

La stilista ha fondato la casa di moda parigina che porta

il suo cognome, cominciando nel 1909 con un piccolo

negozio di cappelli dal taglio nuovo e più sobrio

rispetto a quelli ingombranti tipici della Belle Époque.



Mimosa: the 

flower for women

In 1946 the women from the UDI

(Unione Donne Italiane) were

searching for a flower to celebrate

the first Women’s Day after the war.

The mimosa was chosen because it

was one of the first flowers to

blossom in early March and it had

the advantage of being affordable.

The mimosa is associated to women

because it can appear a fragile and

sensible flower, but the plant is very

resistant and able to take root in

the most difficult land.







❑ Progetto curato da:

- Coordinatore dell’Educazione Civica, Prof.ssa Vangelista Mariangela Dyana

- Coordinatore delle attività didattiche, Prof.ssa Ferraro Rita

❖ Testi a cura degli alunni della classe V A AFM.



IL CORAGGIO DI ESSERE EROI
MAFIA E LEGALITÀ

PROGETTODIEDUCAZIONE CIVICA

CLASSE V A AFM - A. S. 2023/2024



INTRODUZIONE AL
PROGETTOIl tema scelto da codesto Istituto per la realizzazione del presente progetto è:

- Mafia e legalità.

Il presente progetto mira a promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza
consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide
del presente e dell’immediato futuro, anche integrando il Patto educativo di
corresponsabilità.

OBIETTIVI DEL
PROGETTO

🠶 Creare nei ragazzi la consapevolezza della

cultura mafiosa e dell’illegalità,
facendo maturare in loro il senso di giustizia e lealtà.

🠶 Sviluppare una personale ed equilibrata coscienza civica e politica.

🠶 Promuovere la partecipazione alle iniziative scolastiche didattiche



CHE COS’È
LA MAFIA?

Il termine mafia viene già utilizzato nell’800, per mafia

s’intende un’organizzazione criminale basata sulla

violenza e sull’omertà.

Si parla di omertà perchè anche chi era testimone, 

anche casuale, di un omicidio stava in silenzio.

Questo accadeva perché la mafia controllava la

società: chi decideva di testimoniare era sottoposto

ad un programma di protezione, poiché la sua vita

stessa era a rischio, mentre chi decideva di non

testimoniare portava con sé il peso di non aver

PARLATO .



IDUE MAGISTRATI PIÙ ATTIVI NELLA LOTTA A COSA
NOSTRA

GIOVANNI FALCONE e PAOLO BORSELLINO sono l’esempio di chi ha
dedicato la propria vita per la lotta contro la mafia

Idestini di Falcone e Borsellino sono legati fin da bambini,i lori rapporti si
intensificano indagando su una serie di omicidi e di attentati.
Nel 1972 il magistrato Rocco Chinnici chiama intorno a sè una squadra di
giovani magistrati per indagare sulle attività illecite di Cosa nostra ,tra cui
Giovanni Falcone.
Paolo Borsellino prosegue le indagini con il poliziotto Boris Giuliano.



Riina è stato un mafioso e 
terrorista italiano. Viene 
definito il capo assoluto di 
Cosa nostra.

Gli anni settanta furono quelli durante i 
quali Riina divenne il regente della Cosca 
di Corleone e da quel momento vi fu una 
lunga lista di omicidi, sequestri e varie 
guerre tra le cosce mafiose; diede inizio a 
una lunga scia di sangue che si protasse 
per un intero decennio e anche oltre.

Fu considerato responsabile della strage di Capaci e
di via D’Amelio.
La latitanza di Totò Riina solo nel 1993 con il suo 
arresto,che fu reso possibile grazie alle dichiarazioni 
di alcuni pentiti,



LA STRAGE DI CAPACI

Il 23 maggio 1992 viene ricordato l’attentato in cui perse la vita il 
magistrato Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo e gli agenti 
della scorta Rocco Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro.

Nello svincolo autostradale di Capaci, una esplosione di inaudita
potenza investe la Fiat Croma blindata.



“Occorre compiere fino in fondo il 
propriodovere, qualunquesia il 
sacrificio da sopportare, costi quel 
che costi, perché è inciò che sta
l’essenzadella dignitàumana”

GIOVANNI FALCONE



“...è bello morire per ciò in cui si

crede; chi ha paura muore ogni

giorno, chi non ha paura muore

una volta sola..”

P. Borsellino





STRAGEDIVIAD’AMELIO

▶Il magistrato Paolo Borsellino muore in 
un attentato dopo 57 giorni dalla strage 
di Capaci.

▶Il 19 luglio 1992, nel pomeriggio, un 
boato risuona in via D’Amelio, a Palermo: 
è l’esplosione di un’autobomba con 50 
chili di tritolo che uccide, con il giudice 
del pool anti mafia, cinque uomini della 
scorta: Emanuela Loi, Agostino Catalano, 
Vincenzo Li Muli, Walter Eddie Cosina, 
Claudio Traina.



LA STORIA
DI

RITA ATRIA

▶Tra le testimonianze fondamentali per l’arresto di 
numerosi mafiosi spicca la figura di RITA ATRIA.

▶BIOGRAFIA

▶Rita nasce nel 1974 a Partanna, il padre e il 
fratello appartenevano ad una cosca mafiosa.

▶La ragazza ebbe un buon rapporto con il padre, 
la madre invece, era sempre ostile nei confronti 
della figlia.

▶Nel 1985 il padre venne ucciso perchè si era 
opposto all’ingresso della droga a 
Partanna;Nicola,il fratello maggiore di Rita,medita 
vendetta contro il killer del padre,entrando così in 
un brutto giro mafioso che lo portò alla morte.



LA

TESTIMONIANZA

DI RITA ATRIA

▶In seguito all’omicidio del fratello, insieme alla

cognata,decide di testiomoniare e colloborare con la
polizia andando contro la legge dell’omertà. Le sue
dichiarazioni vengono ascoltate da Paolo Borsellino e grazie
a questa collaborazione viene a conoscenza di molti
dettagli della vita del padre. Con il tempo comincia a
vedere lo STATO sotto una nuova luce e converte la sua
sete di vendetta in ricerca di giustizia.

Le sue dichiarazioni portano all’arresto di decine di mafiosi,
provocando una reazione negativa da parte del paese,
tanto da essere rinnegata dalla madre che dichiara
addirittura di preferire una figlia morta.

Rita viene trasferita a Roma sotto protezione.



PAOLO BORSELLINO:

UN SECONDO PADRE

Abbandonata dai familiari e con il 
fidanzato lontano per lavoro, trova 
in Paolo Borsellino un secondo 
padre che le infonde speranza.

Saputo dell’attentato a Borsellino,
Rita cade in depressione e muore
suicida all’età di soli 17 anni.



“Ora che è morto Borsellino, nessuno può capire che vuoto che ha lasciato
nella mia vita. […]Prima di combattere la mafia devi farti un auto-esame di
coscienza e poi, dopo aver sconfitto la mafia dentro di te, puoi combattere la
mafia che c’è nel giro dei tuoi amici, la mafia siamo noi ed il nostro modo
sbagliato di comportarsi. Borsellino, sei morto per ciò in cui credevi ma io
senza di te sono morta”.



▶ Progetto curato da:

▶- Coordinatore dell’Educazione Civica, Prof.ssa Muratore Sara

▶- Referente d’Istituto dell’Educazione Civica, Prof.ssa Vangelista Mariangela D.

▶- Coordinatore delle attività didattiche, Prof.ssa Ferraro Rita




